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VERBALE CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE N. 02/2014 

RIUNIONE DEL 13.02.2014 
 

Il giorno 13 febbraio 2014, alle ore 10.00, regolarmente convocato con nota rettorale di prot. n. 
1524 del 7 febbraio 2014, presso il Rettorato di questa Università (Sala Altiero Spinelli), Via S. 
Maria in Gradi n. 4, si è riunito il Consiglio di Amministrazione per discutere il seguente ordine del 
giorno integrato con note rettorali del 10.02.2014 di prot. n. 1540 e dell’11.02.2014 di prot. n. 1595 

 
O R D I N E   D E L   G I O R N O 

 
1. Comunicazioni del Presidente 
2. Ratifica decreti (art. 10, c. 1 Statuto) 
3. Regolamenti – Parere ai sensi dell’art. 11, c.2 – lett. c) dello Statuto: 
a) Regolamento per l’attribuzione delle risorse di cui di cui all’art. 29,c. 19 della Legge 30 

dicembre 2010, n. 240 - Parere 
b) Regolamento Dipartimento DEB - Parere 
c) Regolamento Dipartimento DISBEC - Parere 

4. D.M. 15.10.2013, n. 827 “Definizione delle linee generali di indirizzo della programmazione 
delle Università, per il triennio 2013-2015” – Programma triennale Università degli Studi della 
Tuscia 

5. Offerta formativa a.a. 2014/15: RAD modifiche corsi accreditati  
6. Corsi Master a.a. 2013/2014 – Contributo di iscrizione 
7. Bilancio Unico - Situazione liquidità di Ateneo  
8. Assegni di ricerca 2013 – Criteri di ripartizione  
8bis. Appalto per la manutenzione ordinaria delle opere edili, da fabbro e da falegname degli 

immobili dell’Università degli Studi della Tuscia – anni 2014-2015 
8ter. Appalto per la manutenzione degli impianti idrici degli immobili dell’Ateneo 
9. Contratto di locazione immobile sito in Viterbo di proprietà Società Ciorba s.r.l. – Rinnovo 
9bis.Convenzione Università degli Studi della Tuscia – Sabina Universitas: III Piano Triennale 

2013-2015 
10. Centro Interuniversitario di Formazione Internazionale H2CU – Rinnovo  
11. Approvazione accordo di sfruttamento marchio sunblack 
12. Programma Fixo Scuola & Università – Standard Setting modifica “Protocollo operativo della 

Sperimentazione” e rimodulazione obiettivi per proroga progetto 
13.  Accordo di cooperazione con Kenya Forestry Research Institute (KEFRI), Kenya: richiesta 

finanziamento studente per ricerche di tesi 
14. Attività culturali e ricreative degli studenti, a.a. 2013/2014: proposte della Commissione  
15. Varie ed eventuali. 
 

Sono presenti, assenti giustificati, assenti: 
  P AG A 
Prof.Alessandro RUGGIERI Rettore, Presidente X   
Dott. Paolo CECCARELLI Membro dell’Università della Tuscia, pers. X   
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T.A. 
Prof. Bruno RONCHI Membro dell’Università della Tuscia, docente X   
Prof. Leonardo RAPONE Membro dell’Università della Tuscia, docente X   
Dott. Luca TOMASSINI 
 
 Membro esterno all’Università della Tuscia X   
Dott.ssa Olimpia MARCELLINI Membro esterno all’Università della Tuscia  X  
Dott.Federico STENDARDI Rappresentante degli studenti X   
 
 A norma dell’art. 12, c. 14, dello Statuto di Ateneo, partecipa alla seduta, senza diritto di voto e 
senza che la sua presenza concorra alla formazione del numero legale, il Direttore Generale Avv. 
Alessandra Moscatelli, con funzioni di segretario. 
 Il Rettore dà atto che nessun componente del Collegio dei Revisori dei Conti è presente alla 
riunione. Constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta. 

Su invito del Rettore, entra nella sala della riunione la Prof.ssa Anna Maria Fausto, Pro-Rettrice 
vicaria. 
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1. COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 
 
1a) Il Rettore comunica sinteticamente alcuni aggiornamenti sull’Expo 2015 che si svolgerà a 
Milano, dal 01.05.2015 al 31.10.2015. Fa presente che l’evento, di grande rilievo, è dedicato al 
tema Nutrire il pianeta, Energie per la vita e di aver delegato il Prof. Marco Esti a seguirne le 
strategie di organizzazione per quanto riguarda il ruolo dell’Università della Tuscia. Il CRUL ha 
aperto un tavolo tecnico per aggregare le proposte di tutti gli atenei del Lazio e delle altre istituzioni 
scientifiche laziali che saranno presentate, nel corso del semestre interessato, sia all’interno degli 
spazi espositivi a Milano sia in ambito regionale. Il progetto è impegnativo ed è supportato dalla 
Regione Lazio anche ai fini dell’organizzazione, in autonomia e coinvolgendo le aziende del centro 
Italia, di progetti per la realizzazione dell’EXPO nel Lazio. 
 
1b) Il Rettore comunica ai consiglieri il Calendario 2014 delle prossime riunioni del Consiglio di 
Amministrazione: 

CDA 28/02/2014 

CDA 27/03/2014 

CDA 29/04/2014 

CDA 14/05/2014 

CDA 26/06/2014 

CDA 21/07/2014 

CDA 29/09/2014 

CDA 30/10/2014 

CDA 14/11/2014 

CDA 19/12/2014 

 
1c) Il Rettore informa che, a conferma della particolare attenzione rivolta negli anni dalla  
CARIVIT S.p.A. nei confronti  delle attività istituzionali della nostra Università, è pervenuto dalla 
citata Banca un contributo di 146.000,00 euro, finalizzato al finanziamento di tre borse di dottorato 
per tre anni. Il contributo consentirà di cofinanziare i corsi di dottorato attivati per il XXIX Ciclo. 
Ringrazia, pertanto, il Presidente della CARIVIT per la sensibilità dimostrata nei confronti 
dell’Università con l’assegnazione del predetto consistente contributo.  Dà mandato ai Direttori di 
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Dipartimento di dare adeguata evidenza e pubblicità (sul sito del Dipartimento) al cofinanziamento 
assegnato dalla CARIVIT per le predette borse di dottorato. 
 
1d) Il Rettore informa che è stata distribuita ai consiglieri copia del verbale del Collegio dei 
Revisori dei Conti n. 02/2014 dell’11.02.2014 (All. 1). 
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2. RATIFICA DECRETI (ART. 10, C. 1 STATUTO) 
 

Il Rettore sottopone a ratifica i seguenti provvedimenti. 
 
Decreto Rettorale n. 75/2014 del 31.01.2014 (All. 2a) VARIAZIONE DI BILANCIO N. 01/2014 
 Il Collegio dei Revisori dei Conti, nella riunione del 11.02.2014 (verb. n. 02/2014), non ha 
formulato osservazioni al riguardo. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 92/2014 del 07.02.2014 (All. 2b), riguardante l’offerta formativa dei Percorsi 
abilitanti speciali come riportata nel decreto medesimo. Tale offerta formativa dovrà essere inserita 
dall’Ufficio competente, entro i termini, per via telematica, nel RAD. 
Il calendario dei Percorsi abilitanti speciali, sarà così articolato: 
- inizio dei corsi entro il mese di febbraio; 
- fine delle lezioni entro il mese di maggio; 
- esami di profitto a fine corso, possibilmente non oltre la metà di giugno; 
- esame finale entro il mese di luglio. 

Il Consiglio di Amministrazione, su conforme parere del Senato Accademico 
dell’11.02.2014, approva. 
 
Decreto Rettorale n. 95/2014 del 10.02.2014 (All. 2c), riguardante l’approvazione della ripartizione 
degli stanziamenti di cui al bilancio di previsione 2014 secondo quanto riportato nelle tabelle 
riepilogative allegate al decreto stesso, nonché l’autorizzazione all’Ufficio Bilancio a inoltrare ai 
Dirigenti della I, II e III Divisione la relativa comunicazione di attribuzione degli stanziamenti 
medesimi. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 96/2014 del 10.02.2014 (All. 2d), con il quale il compenso orario dei docenti a 
contratto impegnati nei Percorsi abilitanti speciali per l’a.a. 2013/2014 è fissato in € 45,00 lordi. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 



 
 
 
 
  Consiglio di Amministrazione del 13.02.2014 – Verbale n. 02/2014 

6 
 

3. REGOLAMENTI – PARERE AI SENSI DELL’ART. 11, C. 2 – LETT. C) DELLO 
STATUTO 

 
3a) Regolamento per l’attribuzione delle risorse di cui all’art. 29, c. 19 della Legge 30 dicembre 

2010, n. 240 - Parere 
 

Il Rettore sottopone al Consiglio di Amministrazione il testo del Regolamento che disciplina le 
modalità di attribuzione dell’incentivo una tantum di cui all’art. 29, c. 19 della Legge 30 dicembre 
2010, n. 240, nel rispetto dei criteri fissati dal DI 21 luglio 2012, n. 314 con riferimento alla 
ripartizione delle risorse autorizzate per l’anno 2011 e dal DI 26 luglio 2013, n. 665 per gli anni 
2012 e 2013. 

Il Rettore fa presente che l’art. 3 del Regolamento fissa i requisiti ai fini della partecipazione 
alla procedura di selezione. Possono presentare domanda: 
- i professori che nel triennio abbiano svolto almeno 300 ore di didattica e che abbiano almeno 3 

pubblicazioni riconducibili alle tipologie previste nella VQR 2004/2010; 
- i ricercatori che nel triennio abbiano almeno 3 pubblicazioni riconducibili alle tipologie previste 

nella VQR 2004/2010. 
Ai sensi dell’art. 4 del Regolamento è prevista la nomina di tre Commissioni deputate ad 

effettuare la valutazione comparativa dei candidati rispettivamente per gli anni 2011, 2012 e 2013. 
Le Commissioni sono composte da sette Professori ordinari di ruolo, non rientranti tra i potenziali 
destinatari dell’incentivo, in rappresentanza dei Dipartimenti. 

I criteri di selezione, di cui all’art. 5 del Regolamento, sono correlati alle attività riguardanti la 
didattica, la ricerca e allo svolgimento di altri incarichi. 

 
Il Direttore Generale fa presente che il Consiglio di Amministrazione è chiamato ad esprime un 

parere preventivo; il Regolamento è approvato dal Senato Accademico. Segnala l’urgenza di 
licenziare il Regolamento in tempo utile per l’assegnazione delle risorse entro l’anno 2014. 

 
Il Prof. Ronchi propone di esprimere in questa fase le prime impressioni sul Regolamento e di 

dare mandato a un gruppo di lavoro di rielaborare il testo definitivo da sottoporre al prossimo 
Consiglio di Amministrazione e, successivamente, al Senato Accademico. 

 
Il Rettore propone di demandare alla Pro-Rettrice il lavoro di coordinamento delle osservazioni 

che perverranno dai consiglieri ai fini della presentazione di un nuovo testo al Rettore. Il Rettore, 
tenuto conto della proposta pervenuta dal Gruppo di lavoro, presenterà al Consiglio un testo su cui 
esprimersi nella prossima seduta. 

 
Il Prof. Rapone esprime le seguenti osservazioni: 

- rileva la difficoltà di nominare Commissioni composte da soli docenti ordinari che in alcuni 
dipartimenti sono in numero estremamente esiguo (DISBEC); suggerisce di prevedere che le 
Commissioni svolgano la valutazione per coppie di anni (art. 4); 

- ritiene necessario puntualizzare che gli incarichi che rientrano nella valutazione debbano essere 
solo quelli conferiti formalmente e per una durata almeno annuale; 
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- suggerisce di aggiungere tra i criteri di valutazione anche il numero delle presenze alle sedute 
dei Consigli di facoltà e poi di Dipartimento; 

- suggerisce di precisare al punto 9 della lett. a) che l’attribuzione del punteggio varia a seconda 
della durata dei viaggi di studio; 

- per la valutazione delle pubblicazioni relative all’area umanistica è dell’opinione che 
l’organizzazione della peer review presenti problemi di complessità, ma se la si vuol mantenere 
occorre regolamentarla con precisione (revisori esterni, scelta dei medesimi, graduatorie 
differenziate per area);  

- in relazione all’art. 6, c. 1 dello schema di Regolamento il quale dispone che “In caso di 
valutazione negativa, la richiesta dell’incentivo può essere reiterata dal candidato nell’anno 
successivo a quello di riferimento” chiede di verificare se tale possibilità sia già prevista nei 
DD.MM recanti i criteri e le modalità di ripartizione delle risorse. 
 
Il Prof. Ronchi ritiene che i criteri di selezione debbano riguardare preliminarmente la didattica 

e la ricerca che rappresentano le principali finalità dell’Ateneo. Ulteriori criteri di valutazione non 
possono essere inseriti per il pregresso e devono costituire elementi di utilità, e non di 
penalizzazione, nella valutazione dei candidati. Esprime perplessità su alcuni criteri relativi alla 
didattica che non tengono conto di situazioni particolari: ad esempio docenti titolari di corsi di 
sbarramento che possono avere periodi di minor carico didattico, oppure docenti impegnati nei PAS 
per una durata annuale. Condivide inoltre il principio di evitare l’autoreferenzialità inserendo nelle 
Commissioni valutatori esterni a costo zero. Ritiene che il Consiglio di Amministrazione debba 
riesaminare nella prossima seduta il Regolamento con le modifiche proposte. 

 
Il Direttore Generale, in relazione all’intervento del Prof. Rapone, suggerisce di inserire 

penalizzazioni per la mancata partecipazione ai Consigli (per esempio assenze non giustificate 
superiori a 5 nell’anno), previa verifica delle situazioni di assenza dovute ad aspettativa o a 
missioni.  

 
Il Rettore ritiene che si debbano individuare criteri specifici che tutelino le peculiarità dell’area 

umanistica. La presenza di valutatori esterni può rappresentare un elemento di crescita del sistema 
di valutazione; tuttavia la valutazione esterna dovrà essere mantenuta a costo zero, o con onere 
molto contenuto, eventualmente attivando accordi di scambio con altri atenei. 

In merito al ricorso a revisori esterni suggerisce di prevedere che sia il Dipartimento a proporre 
una rosa, lasciando al Consiglio o al Senato la scelta dei revisori esterni effettivi. 

Ritiene opportuno svolgere simulazioni per macro-settore concorsuale al fine di verificare il 
numero di revisori esterni necessari. 

Il Rettore ringrazia il Consiglio di Amministrazione e si riserva di sottoporre il Regolamento 
nella prossima seduta, tenendo conto anche delle osservazioni del gruppo di lavoro composto dai 
Proff. Ronchi e Rapone coordinato dalla Pro-Rettrice. 
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3b) Regolamento Dipartimento DEB - parere 
 

Il Direttore Generale illustra l’argomento, come da relazione dell’Ufficio Organi Collegiali. 
 
“Riferimenti normativi 
- Statuto di Ateneo: 

 art. 11 – Senato Accademico (c. 2, lett. c) 
 art. 22 – Regolamenti delle strutture 
 art. 24 – Dipartimenti 
 art. 25 – Organi di Dipartimento 
 art. 26 - Commissione paritetica docenti-studenti 
 art. 27 – Consigli dei corsi di studio 

- Regolamento Generale di Ateneo – Art. 16 (Dipartimenti) 
- Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di 

personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l'efficienza del sistema universitario”, ed in particolare l’art. 2 (Organi e articolazione interna 
delle università). 

 
Regolamento Dipartimento DEB 

Con delibera del 19.09.2013, agli atti con prot. n. 150/14 del 27.01.2014, il Consiglio del 
Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche (DEB) ha deliberato il testo del Regolamento del 
Dipartimento da sottoporre agli organi di governo. Il Regolamento tiene conto delle disposizioni 
statutarie e risulta conforme alle altre disposizioni normative di Ateneo ad accezione della 
previsione della funzione di Vice-Direttore da parte di un “professore di ruolo” (art. 4, c.2) anziché 
di un “professore di ruolo di I fascia” come disposto dall’art. 16, c.11 del Regolamento Generale di 
Ateneo.  

A tale riguardo si ricorda che lo Statuto così disciplina la procedura di approvazione dei 
regolamenti delle strutture (art. 22, cc. 2 e 3): 
2. I Regolamenti di cui al comma 1 sono approvati dal Senato Accademico. In caso di rilievi da 
parte del Senato, il Rettore, con atto motivato, può chiedere alla struttura che lo abbia adottato il 
riesame del Regolamento. 
3. Il Regolamento, se riapprovato dalla struttura interessata a maggioranza dei due terzi dei 
componenti, deve essere emanato entro venti giorni dalla nuova comunicazione, salvo i casi in cui 
le disposizioni adottate contrastino con norme di legge o dello Statuto o comportino nuove e 
maggiori spese a carico del bilancio universitario senza indicazione della copertura finanziaria. 
 
Considerazioni 
 Considerato che la funzione di Direttore di Dipartimento è demandata ad un professore di ruolo 

di prima fascia (art. 25, c.6 Statuto), 
 viste le funzioni in capo al Direttore del Dipartimento (art. 16, c. 11 del RGA): 

“Il Direttore ha la rappresentanza del Dipartimento, convoca e presiede il Consiglio e la 
Giunta, ove costituita, e cura l’esecuzione dei rispettivi deliberati. Inoltre, con la 
collaborazione della Giunta ove costituita: 
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a) promuove le attività del Dipartimento; 
b) vigila sull’osservanza delle leggi, dello Statuto e dei Regolamenti;  
c) tiene i rapporti con gli organi accademici;  
d) esercita tutte le altre attribuzioni che gli sono devolute dalle leggi, dallo Statuto e dai 
regolamenti.” 

- considerato che il “Vice-Direttore supplisce il Direttore in tutte le sue funzioni nei casi di 
impedimento o di assenza” (art. 16, c.11 RGA), 

si ritiene che sussistano le condizioni per formulare la richiesta al Dipartimento di riesame del 
Regolamento limitatamente all’art. 4, comma 2: “Il Direttore nomina un Vice-Direttore scelto tra i 
professori di I fascia di ruolo del Dipartimento” in quanto la disposizione adottata contrasta con le 
norme di legge e dello Statuto. 
 
 Il Direttore Generale fa presente che il Senato Accademico, nella seduta dell’11 febbraio 
2014, ha formulato il seguente rilievo: 
l’art. 4, c. 2 del Regolamento proposto nella parte in cui prevede che il Vice-Direttore è “un 
professore di ruolo” contrasta con l’art. 22, c.1 dello Statuto: “I Regolamenti dei Dipartimenti e 
delle strutture individuate nel titolo successivo sono approvati dai rispettivi Consigli a 
maggioranza assoluta dei componenti, in conformità con lo Statuto e i Regolamenti di Ateneo”, 
nonché con l’art. 16, c.11 del Regolamento Generale di Ateneo nella parte in cui si prevede che “Il 
Direttore nomina un Vice-Direttore scelto tra i professori di I fascia di ruolo del Dipartimento .  
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTA la legge 9 maggio 1989, n. 168, istitutiva del Ministero dell’Università e della Ricerca 
Scientifica e Tecnologica, ed in particolare l’art. 6 “Autonomia delle università” e l’art. 16 
“Università”; 
VISTA la legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l'efficienza del sistema universitario”, ed in particolare l’art. 2 (Organi e articolazione interna delle 
università); 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare gli artt. 11 (Senato Accademico), 22 
(Regolamenti delle strutture), 24 (Dipartimenti), 25 (Organi di Dipartimento), 26 (Commissione 
paritetica docenti-studenti) e 27 (Consigli dei Corso di studio); 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 
2013, ed in particolare l’art. 16 (Dipartimenti); 
VISTO il Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3.10.2013; 
VISTO il Regolamento Didattico di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 812/01 del 23 luglio 
2001 ai sensi dell’art. 11 della legge 19 novembre 1990, n. 341 e dell’art. 11 del D.M. 3 novembre 
1999, n. 509, successivamente modificato con decreto rettorale n. 512/08 del 26 maggio 2008 ai 
sensi del Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270 e con decreto rettorale n. 823/12 del 16 
ottobre 2012; 
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VISTA la delibera del 19.09.2013, agli atti con prot. n. 150/14 del 27.01.2014, con la quale il 
Consiglio del Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche (DEB) ha deliberato all’unanimità il 
testo del Regolamento del Dipartimento da sottoporre agli organi di governo; 
PRESO ATTO che il Regolamento adottato dal Dipartimento DEB tiene conto delle disposizioni 
statutarie e risulta conforme alle altre disposizioni normative di Ateneo ad accezione della 
previsione della funzione di Vice-Direttore da parte di un “professore di ruolo” (art. 4, c.2) anziché 
di un “professore di ruolo di I fascia” come disposto dall’art. 16, c.11 del Regolamento Generale di 
Ateneo; 
VISTO l’art. 16, c. 11 del Regolamento Generale di Ateneo: 
“Il Direttore ha la rappresentanza del Dipartimento, convoca e presiede il Consiglio e la Giunta, 
ove costituita, e cura l’esecuzione dei rispettivi deliberati. Inoltre, con la collaborazione della 
Giunta ove costituita: 
a) promuove le attività del Dipartimento; 
b) vigila sull’osservanza delle leggi, dello Statuto e dei Regolamenti;  
c) tiene i rapporti con gli organi accademici;  
d) esercita tutte le altre attribuzioni che gli sono devolute dalle leggi, dallo Statuto e dai 
regolamenti. 
Il Direttore nomina un Vice-Direttore scelto tra i professori di I fascia di ruolo del Dipartimento. Il 
Vice-Direttore supplisce il Direttore in tutte le sue funzioni nei casi di impedimento o di assenza. 
PRESO ATTO che la titolarità della funzione di Direttore di Dipartimento spetta a un professore di 
ruolo di prima fascia (art. 25, c.6 Statuto) 
VISTE le funzioni in capo al Direttore del Dipartimento come sopra riportate (art. 16, c. 11 del 
RGA); 
CONSIDERATO che il Vice-Direttore svolge tutte le funzioni in capo al Direttore nei casi di sua 
assenza o impedimento (Il Vice-Direttore supplisce il Direttore in tutte le sue funzioni nei casi di 
impedimento o di assenza – art. 16, c.11 RGA); 
VISTI i commi 1, 2 e 3 dell’art. 22 dello Statuto: 
1. I Regolamenti dei Dipartimenti e delle strutture individuate nel titolo successivo sono approvati 

dai rispettivi Consigli a maggioranza assoluta dei componenti, in conformità con lo Statuto e i 
Regolamenti di Ateneo.  

2. I Regolamenti di cui al comma 1 sono approvati dal Senato Accademico. In caso di rilievi da 
parte del Senato, il Rettore, con atto motivato, può chiedere alla struttura che lo abbia adottato 
il riesame del Regolamento. 

3. Il Regolamento, se riapprovato dalla struttura interessata a maggioranza dei due terzi dei 
componenti, deve essere emanato entro venti giorni dalla nuova comunicazione, salvo i casi in 
cui le disposizioni adottate contrastino con norme di legge o dello Statuto o comportino nuove e 
maggiori spese a carico del bilancio universitario senza indicazione della copertura 
finanziaria. 

ai sensi dell’art. 22, c. 2 dello Statuto “I Regolamenti di cui al comma 1 sono approvati dal Senato 
Accademico. In caso di rilievi da parte del Senato, il Rettore, con atto motivato, può chiedere alla 
struttura che lo abbia adottato il riesame del Regolamento”, 
CONSIDERATO il rilievo formulato dal Senato Accademico nella riunione dell’11.11.2014; 
  formula il seguente rilievo: 
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l’art. 4, c. 2 del Regolamento proposto nella parte in cui prevede che il Vice-Direttore è “un 
professore di ruolo” contrasta con l’art. 22, c.1 dello Statuto: “I Regolamenti dei Dipartimenti e 
delle strutture individuate nel titolo successivo sono approvati dai rispettivi Consigli a 
maggioranza assoluta dei componenti, in conformità con lo Statuto e i Regolamenti di Ateneo”, 
nonché con l’art. 16, c.11 del Regolamento Generale di Ateneo nella parte in cui si prevede che “Il 
Direttore nomina un Vice-Direttore scelto tra i professori di I fascia di ruolo del Dipartimento .  
  Il Consiglio di Amministrazione chiede pertanto, ai sensi dell’art. 22, c.2 dello Statuto, il 
riesame del Regolamento nel senso anzidetto. 
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3c) Regolamento Dipartimento DISBEC - Parere 
 

Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Organi Collegiali. 
 
“Riferimenti normativi 
- Statuto di Ateneo: 

 art. 11 – Senato Accademico (c. 2, lett. c) 
 art. 22 – Regolamenti delle strutture 
 art. 24 – Dipartimenti 
 art. 25 – Organi di Dipartimento 
 art. 26 - Commissione paritetica docenti-studenti 
 art. 27 – Consigli dei corsi di studio 

- Regolamento Generale di Ateneo – Art. 16 (Dipartimenti) 
- Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di 

personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l'efficienza del sistema universitario”, ed in particolare l’art. 2 (Organi e articolazione interna 
delle università). 

 
Regolamento Dipartimento DISBEC 

Con nota del 4.2.2014 il Dipartimento di Scienze dei Beni Culturali (DISBEC) ha trasmesso 
il testo del Regolamento del Dipartimento approvato dal Consiglio con delibera del 9.09.2013. Il 
Regolamento tiene conto delle disposizioni statutarie e risulta conforme alle altre disposizioni 
normative di Ateneo 
  Si sottopone al Consiglio di Amministrazione il Regolamento del Dipartimento di Scienze 
dei Beni Culturali per la deliberazione prevista dall’art. 22 dello Statuto di Ateneo.” 

 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTA la legge 9 maggio 1989, n. 168, istitutiva del Ministero dell’Università e della Ricerca 
Scientifica e Tecnologica, ed in particolare l’art. 6 “Autonomia delle università” e l’art. 16 
“Università”; 
VISTA la legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l'efficienza del sistema universitario”, ed in particolare l’art. 2 (Organi e articolazione interna delle 
università); 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare gli artt. 11 (Senato Accademico), 22 
(Regolamenti delle strutture), 24 (Dipartimenti), 25 (Organi di Dipartimento), 26 (Commissione 
paritetica docenti-studenti) e 27 (Consigli dei Corso di studio); 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 
2013, ed in particolare l’art. 16 (Dipartimenti); 
VISTO il Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità emanato con decreto 
rettorale n.  875/13 del 3.10.2013; 
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VISTO il Regolamento Didattico di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 812/01 del 23 luglio 
2001 ai sensi dell’art. 11 della legge 19 novembre 1990, n. 341 e dell’art. 11 del D.M. 3 novembre 
1999, n. 509, successivamente modificato con decreto rettorale n. 512/08 del 26 maggio 2008 ai 
sensi del Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270 e con decreto rettorale n. 823/12 del 16 
ottobre 2012; 
VISTA la delibera del 9.09.2013 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Scienze dei Beni 
Culturali (DISBEC) ha approvato all’unanimità il testo del Regolamento del Dipartimento da 
sottoporre agli organi di governo; 
PRESO ATTO che il Regolamento adottato dal Dipartimento DISBEC tiene conto delle 
disposizioni statutarie e risulta conforme alle altre disposizioni normative di Ateneo; 
VISTO il parere favorevole espresso dal Senato Accademico nella riunione dell’11.11.2014; 
 delibera: 
1. di approvare il Regolamento del Dipartimento di Scienze dei Beni Culturali (DISBEC) nel testo 

adottato dal Consiglio di Dipartimento nella seduta del 9.09.2013 (All. 3). 
2. all’emanazione del Regolamento del Dipartimento si darà luogo con decreto rettorale. 
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4. D.M. 15.10.2013, N. 827 “DEFINIZIONE DELLE LINEE GENERALI DI INDIRIZZO 
DELLA PROGRAMMAZIONE DELLE UNIVERSITÀ, PER IL TRIENNIO 2013/2015” – 
PROGRAMMA TRIENNALE UNIVERSITA’ 

 
Il Rettore sottopone al Consiglio di Amministrazione la proposta di programma triennale 2013-

2015 di questo Ateneo. Fa presente che la proposta è stata predisposta per rispettare la scadenza del 
25.2.2014 fissata dal D.M. 827/13. Tuttavia, appare plausibile uno slittamento del termine del 25 
febbraio considerati i tempi ristretti (il D.M. è stato pubblicato sulla G.U. in data 10 gennaio 2014) 
a disposizione degli Atenei nonché l’aleatorietà degli indicatori di monitoraggio e valutazione, 
trasmessi dal MIUR alla CRUI per l’acquisizione del parere. Passa quindi ad illustrare l’argomento 
come da sua relazione: 

 
1. Quadro normativo di riferimento 
 

Con D.M. 15 ottobre 2013, n. 827, in base a quanto previsto dall’art. 1 ter, comma 1, 
del decreto-legge 31 gennaio 2005 n. 7, convertito dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, e dall’art. 
10 del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49, sono state definite le ‘Linee di indirizzo della 
programmazione delle Università per il triennio 2013/2015’.  

Le linee generali d’indirizzo sono finalizzate ad incentivare la programmazione 
autonoma delle università, anche in raccordo con gli Enti Pubblici di Ricerca nei diversi 
territori, e la capacità di conseguimento e consolidamento dei relativi risultati attraverso la 
qualità dei servizi offerti dal sistema universitario e l’efficienza nella gestione degli stessi.  

In relazione a quanto previsto dalla normativa sopra richiamata, che prevede che “i 
programmi delle Università di cui al comma 1, … sono valutati dal MIUR e periodicamente 
monitorati sulla base di parametri e criteri individuati dal Ministro dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca, avvalendosi del Comitato nazionale per la valutazione del 
sistema universitario, sentita la Conferenza dei Rettori delle Università Italiane…”, ogni 
Università potrà concorrere al termine del triennio di programmazione 2013 - 2015 al 
consolidamento, a valere sul Fondo di finanziamento ordinario o del contributo di cui alla legge 
29 luglio 1991, n. 243, delle assegnazioni ottenute ai sensi del citato decreto. 

La programmazione del sistema universitario nazionale è finalizzata al raggiungimento 
dei seguenti obiettivi: promozione della qualità del sistema universitario e 
dimensionamento sostenibile del sistema universitario. 

La “Promozione della qualità del sistema universitario” è realizzata dalle università 
attraverso una o più delle seguenti azioni: attività atte a migliorare i servizi per gli studenti, 
promozione dell’integrazione territoriale anche al fine di potenziare la dimensione 
internazionale della ricerca e della formazione ed incentivazione della qualità delle procedure di 
reclutamento del personale accademico. 

Il “Dimensionamento sostenibile del sistema universitario” si concretizza attraverso la 
realizzazione di fusioni tra due o più università, il compimento di modelli federativi di 
università su base regionale o macroregionale ed il riassetto dell’offerta formativa. 
 
2. Procedura di presentazione da parte delle Università del programma triennale  
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Nell’ambito delle risorse messe a disposizione per la programmazione triennale, le 
Università possono concorrere per l’assegnazione delle stesse, adottando e inviando al Ministero 
entro il 25 febbraio 2014, secondo modalità telematiche definite con decreto direttoriale, il 
proprio programma triennale coerente con le linee generali di indirizzo e gli obiettivi. 

Nell’ambito del rispettivo programma ogni Università è tenuta ad indicare l’azione o 
l’insieme di azioni per cui intende partecipare relativamente al triennio di programmazione. 

I programmi presentati saranno valutati dal Ministero eventualmente avvalendosi di una 
Commissione di esperti nominata con decreto del Ministro che, tenuto conto di quanto previsto 
all’art. 2 del decreto ed entro il limite delle risorse disponibili, li ammette o meno ad essere 
finanziati in relazione ai seguenti criteri: coerenza rispetto agli obiettivi della programmazione, 
chiarezza degli obiettivi e coerenza delle azioni pianificate con gli stessi, grado di fattibilità del 
programma, adeguatezza economica, eventuale cofinanziamento diretto aggiuntivo a carico 
dell’ateneo o di altri soggetti terzi, senza considerare in tale importo la valorizzazione di costi 
figurativi, grado di attitudine del programma a determinare un effettivo miglioramento e ad 
apportare un reale valore aggiunto rispetto allo stato dell’arte ed infine un grado di adeguatezza 
del programma con i risultati ottenuti nella VQR 2004 – 2010. 

I programmi valutati positivamente ed ammessi a finanziamento determinano: 
a) Per l’anno 2013 l’assegnazione integrale della quota destinata a ciascun ateneo. 
b) Per gli anni 2014 e 2015: l’assegnazione di un importo pari al 50% della rispettiva quota di 
competenza o l’assegnazione integrale o parziale del restante 50% a seguito di monitoraggio e 
verifica annuale dei risultati della programmazione in relazione ai parametri definiti secondo 
quanto previsto all’art.4,  comma 4 del decreto. 

Il Ministero entro il 30 giugno 2016 verificherà quanto realizzato da ogni Università o 
gruppo di Università relativamente a ciascun programma e, conseguentemente, procederà a: 
a) consolidare a decorrere dall’anno 2016 e a valere sul FFO o sul contributo di cui alla legge 29 
luglio 1991, n. 243 gli importi relativi ai programmi che hanno ottenuto nel triennio un 
finanziamento complessivo pari almeno al 90% rispetto a quanto attribuito all’atto della 
valutazione di cui all’art. 4, comma 3; 
b) recuperare integralmente e in quote costanti annuali a valere sul FFO o sul contributo di cui 
alla legge 29 luglio 1991, n. 243 nel corso del triennio 2016 - 2018 le somme precedentemente 
assegnate per i programmi che hanno ottenuto nel triennio un finanziamento complessivo 
inferiore al 60% rispetto a quanto attribuito all’atto della valutazione di cui all’art. 4, comma 3. 

Ogni ateneo definisce la propria programmazione avendo cura di indicare la/le linee di 
intervento, riconducibili agli obiettivi e alle azioni di cui al comma 1, per le quali vuole 
concorrere. 

In relazione a quanto previsto dall’art. 4, comma 4, del DM n. 827/2013, il Miur sta 
adottando gli indicatori e i parametri di monitoraggio e di valutazione della programmazione di 
ciascun ateneo. 
 In aggiunta agli indicatori definiti dal Ministero, all’atto della presentazione della 
programmazione e con riferimento a ciascuna linea di intervento per la quale intende concorrere 
all’assegnazione delle rispettive risorse ministeriali, ogni ateneo può altresì proporre un proprio 
indicatore da utilizzare ai fini del monitoraggio e della valutazione specificando il motivo della 
scelta, le modalità di rilevazione e di aggiornamento dei dati, la relativa fonte di rilevazione, il 
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valore iniziale dell’indicatore, l’Ufficio dell’ateneo referente. Tale indicatore e il relativo valore 
iniziale dovrà altresì essere validato da parte del Nucleo di valutazione dell’ateneo.   
 
3. Indicatori per il monitoraggio e la valutazione della programmazione triennale 
 

Di seguito sono riportati gli indicatori per il monitoraggio e la valutazione della 
programmazione triennale definiti, in via non ancora ufficiale, dal MIUR 

 
1) QUALITA’ DEL SISTEMA UNIVERSITARIO 
 

I. Azioni di miglioramento dei servizi per gli studenti: 
 
a) azioni di orientamento in ingresso, in itinere e in uscita dal percorso di studi ai 

fini della riduzione della dispersione studentesca e ai fini del collocamento nel mercato del 
lavoro: 

A scelta dell’ateneo almeno 1 indicatore tra quelli proposti + la possibilità di inserirne 1 
definito dall’ateneo: 

 
1. Numero di studenti che si iscrivono al II anno dello stesso corso di laurea e laurea magistrale 

a ciclo unico (L, LMCU) avendo acquisito almeno 40 CFU in rapporto alla coorte di 
immatricolati nell’a.a. t-1. 

2. Numero di studenti che si iscrivono al II anno dello stesso corso di laurea e laurea magistrale 
a ciclo unico (L, LMCU) avendo acquisito almeno 12 CFU in rapporto alla coorte di 
immatricolati nell’a.a. t-1. 

3. Percentuale di corsi di Laurea e Laurea magistrale a ciclo unico  (L, LMCU) dell’ateneo che 
prevedono obbligatoriamente un test prima dell’immatricolazione. 

4. Proporzione di laureati occupati ad un anno dal Titolo (L, LMCU, LM) . 
 

b) Dematerializzazione processi amministrativi per i servizi agli studenti (1 scheda per 
ogni processo): 
A scelta dell’ateneo almeno 1 indicatore tra quelli proposti + la possibilità di inserirne 1 definito 
dall’ateneo: 

 
1. Numero di processi amministrativi dematerializzati. 
2. Tempi di messa a regime del processo dematerializzato (2014 o 2015). 
 

c) Formazione a distanza erogata dalle Università non telematiche. 
 
A scelta dell’ateneo almeno 1 indicatore tra quelli proposti + la possibilità di inserirne 1 definito 
dall’ateneo:  

 
1. Numero corsi di studio (L, LMCU, LM) offerti integralmente in teledidattica o in modalità 

“blended”. 
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2. Numero tutor/Numero studenti iscritti a corsi di studio (L, LMCU, LM) offerti in 
teledidattica, ovvero in modalità “blended”. 

 
d) Miglioramento dell’adeguatezza degli standard qualitativi delle Università telematiche 
rispetto ai criteri minimi per l’accreditamento:  

 
Questa linea di intervento è riservata alle Università non statali telematiche.  
A scelta dell’ateneo almeno 2 indicatori tra quelli proposti + la possibilità di inserirne 1 definito 
dall’ateneo:  

 
1. Numero di Professori a tempo indeterminato / Numero corsi di studio (L, LM, LMCU). 
2. Numero di Professori a tempo indeterminato / Docenti di ruolo (inclusi i ricercatori a tempo 

determinato). 
3. Numero di tutor / Numero di studenti iscritti. 
4. Giudizio accreditamento periodico = Pienamente positivo (SI/NO).  
 

II integrazione territoriale e internazionalizzazione  
 
a) Progetti congiunti tra Università e/o Enti di Ricerca: 
 
A scelta dell’ateneo almeno 1 indicatore tra quelli proposti + la possibilità di inserirne 1 

definito dall’ateneo:   
 

1. Numero di dottorandi con borsa iscritti a corsi in convenzione o in consorzio tra Università ed 
Enti ricerca che hanno partecipato alla VQR. 

2. Numero di docenti in convenzione tra Università e/o Enti di ricerca ai sensi dell’art 6 comma 
11 Legge 240/2010.  

3. Numero di docenti di istituzioni universitarie straniere (visiting professor), cui è stato assegnato 
un corso ufficiale o comunque con periodi di presenza certificati di almeno tre mesi. 

4. Numero di borse di dottorato finanziate da Enti di Ricerca che hanno partecipato alla VQR.  
 
b) Reclutamento di docenti e studiosi attivi all’estero: 
 

A scelta dell’ateneo almeno 1 indicatore tra quelli proposti + la possibilità di inserirne 1 definito 
dall’ateneo:   

 
1. Numero di docenti reclutati ai sensi dell’art. 1, comma 9 della Legge 230/05 (con esclusione 

di quelli di chiara fama e di quelli cofinanziati a valere sul FFO).  
2. Numero di docenti reclutati vincitori del programma Levi Montalcini o di progetti UE di cui 

al DM 1 luglio 2011 e successive modificazioni. 
3. Numero di Professori reclutati che hanno precedentemente prestato servizio per almeno 3 anni 

in Università straniere (con esclusione di quelli cofinanziati a valere sul FFO). 
 
c) Attrazione di studenti stranieri: 
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A scelta dell’ateneo almeno 1 indicatore tra quelli proposti + la possibilità di inserirne 1 definito 
dall’ateneo:  

 
1. Proporzione di studenti stranieri immatricolati ai corsi di studio (L, LMCU) in possesso di 

titolo di studio conseguito all’estero. 
2. Proporzione di studenti iscritti al I anno dei corsi di Laurea Magistrale (LM) in possesso di 

titolo di studio conseguito all’estero. 
3. Proporzione di dottorandi iscritti al I anno dei corsi di dottorato e in possesso di titolo di 

studio conseguito all’estero. 
4. Proporzione di studenti stranieri immatricolati nei corsi di studio (L, LMCU, LM) offerti 

integralmente in lingua straniera. 
 

d) Potenziamento dell’offerta formativa relativa a corsi in lingua straniera di I, II e III 
livello anche in collaborazione con Atenei di altri Paesi con rilascio del Titolo Congiunto 
e/o del Doppio Titolo:  

 
A scelta dell’ateneo almeno 1 indicatore tra quelli proposti + la possibilità di inserirne 1 definito 
dall’ateneo:  

  
1. Numero di corsi di Laurea e Laurea magistrale a ciclo unico internazionali (L, LMCU) con 

titolo congiunto, titolo doppio o multiplo. 
2. Numero corsi di Laurea Magistrale internazionali (LM) con titolo congiunto, titolo doppio o 

titolo multiplo. 
3. Numero di corsi di studio (L, LMCU, LM) offerti in lingua straniera. 
4. Numero di corsi di dottorato in convenzione con atenei stranieri. 

 
 

e) Potenziamento della mobilità a sostegno di periodi studio e tirocinio all’estero degli 
studenti. 

 
A scelta dell’ateneo almeno 1 indicatore tra quelli proposti + la possibilità di inserirne 1 definito 
dall’ateneo:  

  
1. Proporzione di laureati che, nell’ambito del Programma Erasmus, hanno trascorso un periodo 

di studio all’estero della durata di almeno 3 mesi.  
 
2. Numero di studenti in mobilità internazionale all’estero.  
 
3. Numero di CFU conseguiti all’estero per mobilità / Studenti in mobilità. 
 
4. Numero di CFU conseguiti all’estero per mobilità ERASMUS / Numero di mesi trascorsi in 

mobilità. 
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5. Numero studenti in mobilità ERASMUS in ingresso / Numero studenti in mobilità 
ERASMUS in uscita.  

 
 
III. Procedure di reclutamento dei docenti: 
 
a) Docenti esterni all’ateneo nelle commissioni di selezione art 18 e 24 Legge 

240/2010. 
 

A scelta dell’ateneo almeno 1 indicatore tra quelli proposti + la possibilità di inserirne 1 definito 
dall’ateneo:  

 
1. Previsione della disposizione nel regolamento di ateneo per tutte le procedure di 

reclutamento di cui all’art. 18 (SI/NO). 
2. Previsione della disposizione nel regolamento di ateneo per tutte le procedure di 

reclutamento di cui all’art. 18 e 24 commi 5 e 6 (SI/NO). 
3. Previsione della disposizione nel regolamento di ateneo per tutte le procedure di 

reclutamento di cui all’art. 18 e 24 (SI/NO). 
 

b) Studiosi di Paesi OCSE nelle commissioni per la selezione di professori ordinari:  
 

A scelta dell’ateneo almeno 1 indicatore tra quelli proposti + la possibilità di inserirne 1 definito 
dall’ateneo:  

 
1. Previsione della disposizione nel regolamento di ateneo in maniera strutturata per tutte le 

procedure di reclutamento di cui all’art. 18 (SI/NO). 
2. Previsione della disposizione nel regolamento di ateneo per tutte le procedure di reclutamento 

di cui all’art. 18 e 24 commi 5 e 6 (SI/NO). 
3. Previsione della disposizione nel regolamento di ateneo in maniera strutturata per tutte le 

procedure di reclutamento di cui all’art. 18 e 24 (SI/NO). 
 
 
2) DIMENSIONAMENTO SOSTENIBILE 
 

I. Fusioni tra Università:  
 
Misurato attraverso tutti gli indicatori di cui sotto:  
 
1. Fusione (SI/NO) 
2. Tempi di conclusione del processo (2014 o 2015) 
 

II. Realizzazione di modelli federativi di università su base regionale o macroregionale, con le 
seguenti caratteristiche, ferme restando l’autonomia scientifica e gestionale dei federati nel 
quadro delle risorse attribuite: 
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a) unificazione Consiglio di Amministrazione e Presidente 
 
Misurato attraverso tutti gli indicatori di cui sotto + la possibilità di inserirne 1 definito 

dall’ateneo:  
 
1. Unificazione del CDA e unico Presidente (SI/NO). 
2. Tempi di conclusione del processo (2014 o 2015). 
 

b) unificazione e condivisione di servizi amministrativi, informatici, bibliotecari e tecnici 
di supporto alla didattica e alla ricerca.  

 
Misurato attraverso tutti gli indicatori di cui sotto + la possibilità di inserirne 1 definito 

dall’ateneo:  
 
1. Numero di servizi unificati o condivisi con altri atenei. 
2. Tempi di messa a regime del processo di unificazione e condivisione (2014 o 2015). 
 
 

III. Riassetto offerta formativa: 
 

a) accorpamento o eliminazione di corsi di laurea e di laurea magistrale su base regionale, 
macro regionale o nazionale in funzione della domanda, della sostenibilità e degli sbocchi 
occupazionali;  

 
A scelta dell’ateneo almeno 1 indicatore tra quelli proposti + la possibilità di inserirne 1 definito 
dall’ateneo:  

 
1. Accordi di programma tra atenei che determinano una revisione e razionalizzazione 

dell’offerta formativa (L, LMCU, LM) con la contestuale possibilità di prevedere la mobilità 
dei docenti tra gli atenei interessati (cfr. Legge 240/10, art. 3 comma 6, art. 7, comma 3). 

 
2. Numero di corsi di studio (L, LMCU, LM) disattivati che negli aa.aa. 11/12 – 12/13 – 13/14 

hanno registrato un numero medio di iscritti al I anno inferiore alla numerosità di riferimento. 
 
3. Numero di corsi di studio a programmazione nazionale (L, LMCU) disattivati che hanno 

registrato un numero immatricolati inferiore rispetto ai posti assegnati. 
 

b) riduzione del numero di corsi di laurea e di laurea magistrale attivati presso sedi 
universitarie decentrate non sorretti da adeguati standard di sostenibilità finanziaria, 
numerosità di studenti, requisiti di docenza, delle infrastrutture e di qualità della didattica 
e della ricerca; 
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A scelta dell’ateneo almeno 1 indicatore tra quelli proposti + la possibilità di inserirne 1 definito 
dall’ateneo:  

 
1. Giudizio accreditamento periodico dei corsi di studio delle sedi decentrate = pienamente 

positivo. 
2. Numero di corsi di studio (L, LMCU, LM) presenti in sedi decentrate. 
3. Numero medio di docenti di ruolo che appartengono a settori scientifico-disciplinari (SSD) di 

base e caratterizzanti per corso di studio (L, LMCU, LM) attivato nelle sedi decentrate. 
 

c) trasformazione o soppressione di corsi di laurea con contestuale attivazione di corsi 
ITS (Istruzione tecnica superiore) affini. 

 
A scelta dell’ateneo almeno 1 indicatore tra quelli proposti + la possibilità di inserirne 1 definito 
dall’ateneo:  

  
1. Partecipazione dell’ateneo alle Fondazioni di partecipazione che istituiscono corsi ITS. 
2. Percorsi in convenzione tra ITS e Università. 
3. Numero di corsi di laurea trasformati in ITS. 

 
4. Proposta di programma triennale e linee di intervento   

 
L’Amministrazione, visti i documenti di programmazione economico finanziaria già 

deliberati dagli Organi di Governo e gli obiettivi strategici e operativi contenuti nel Piano della 
Performance 2014/2016 deliberato dal CdA nella seduta del 31 gennaio 2014, propone al 
Senato e al Consiglio di Amministrazione di definire la seguente programmazione indicando le 
seguenti linee di intervento, riconducibili agli obiettivi e alle azioni sopra riportate. 

 
1) QUALITA’ DEL SISTEMA UNIVERSITARIO 
 
I. Azioni di miglioramento dei servizi per gli studenti: 
 

a) azioni di orientamento in ingresso, in itinere e in uscita dal percorso di studi ai fini 
della riduzione della dispersione studentesca e ai fini del collocamento nel mercato del 
lavoro: 

 
2. Numero di studenti che si iscrivono al II anno dello stesso corso di laurea e laurea magistrale 
a ciclo unico (L, LMCU) avendo acquisito almeno 12 CFU in rapporto alla coorte di 
immatricolati nell’a.a. t-1. 

 
b) Dematerializzazione processi amministrativi per i servizi agli studenti (1 scheda per 
ogni processo): 

 
1. Numero di processi amministrativi dematerializzati. 
2. Tempi di messa a regime del processo dematerializzato (2014 o 2015). 
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II integrazione territoriale e internazionalizzazione 
 
d) Potenziamento dell’offerta formativa relativa a corsi in lingua straniera di I, II e III 
livello anche in collaborazione con Atenei di altri Paesi con rilascio del Titolo Congiunto e/o 
del Doppio Titolo:  
 
3. Numero di corsi di studio (L, LMCU, LM) offerti in lingua straniera. 
 
e) Potenziamento della mobilità a sostegno di periodi studio e tirocinio all’estero degli 
studenti. 

 
1. Proporzione di laureati che, nell’ambito del Programma Erasmus, hanno trascorso un 
periodo di studio all’estero della durata di almeno 3 mesi.  
 
2. Numero di studenti in mobilità internazionale all’estero.  
 
 
III. Procedure di reclutamento dei docenti: 
 
a) Docenti esterni all’ateneo nelle commissioni di selezione art 18 e 24 Legge 240/2010. 
 
3. Previsione della disposizione nel regolamento di ateneo per tutte le procedure di 
reclutamento di cui all’art. 18 e 24 (SI/NO). 
 
Per ogni obiettivo ed, in particolare, per ogni azione, una volta pervenuto il testo ufficiale da parte 
del Ministero, saranno riportati lo stato dell’arte (valore attuale dell’indicatore), gli interventi 
pianificati nel triennio e il target che si intende perseguire per ogni indicatore. 
 
 Il Rettore fa presente che il Senato Accademico, nella seduta dell’11.02.2014, ha espresso di 
massima parere favorevole sulla proposta di programma triennale 2013-2015 presentata e si è 
riservato di esprimere il parere sul documento finale che sarà rielaborato tenendo conto degli 
indicatori definitivi. Nel caso in cui i termini di presentazione fossero posticipati il programma sarà 
ripresentato al Senato Accademico. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, su proposta del Rettore, approva di massima la proposta di 
programma triennale 2013-2015 presentata dal Rettore, con l’inserimento delle linee di intervento 
proposte dal Direttore Generale. 

 
Il Consiglio di Amministrazione si riserva di approvare il documento finale che sarà 

rielaborato tenendo conto degli indicatori definitivi che il Rettore avrà cura di inviare ai componenti 
del Consiglio di Amministrazione in tempo utile per la sua presentazione al Ministero entro il 
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termine del 25 febbraio p.v.. Nel caso in cui i termini di presentazione fossero posticipati il 
programma sarà ripresentato al Consiglio di Amministrazione. 
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5. OFFERTA FORMATIVA A.A. 2014/15: RAD MODIFICHE CORSI ACCREDITATI 
 

Su invito del Rettore, entrano nel luogo della riunione il Prof. Gianluca Piovesan, 
Coordinatore del Nucleo di Valutazione, e il Sig. Paolo Capuani, Responsabile dell’Ufficio Offerta 
formativa e orientamento in entrata. 
 

Il Rettore fa presente che il Senato Accademico, nella riunione dell’11 febbraio 2014, ha 
espresso parere favorevole sulle seguenti proposte, deliberate dai Dipartimenti di questo Ateneo, di 
modifica degli ordinamenti didattici dei corsi di studio accreditati nell’anno accademico 2013/14, ai 
sensi dell'art.11, c. 2, lett. f) dello Statuto d’Ateneo: 
Dipartimento di Economia e impresa  
- Economia aziendale, Classe L-18 
Dipartimento di Istituzioni linguistico-letterarie, comunicazionali e storico-giuridiche dell’Europa 
- Lingue e culture moderne, Classe L-11 
- Comunicazione pubblica, politica e istituzionale, Classe LM-59 
Dipartimento per la Innovazione dei sistemi biologici, agroalimentari e forestali 
- Scienze forestali e ambientali, Classe L-25 
- Tecnologie alimentari ed enologiche, Classe L-26 
- Sicurezza e qualità agroalimentare, Classe LM-70 
- Scienze forestali e ambientali, Classe LM-73 
Dipartimento di Scienze dei beni culturali 
- Scienze dei beni culturali, Classe L-1 
derivante dalla trasformazione del corso interclasse in “Conservazione dei beni culturali”, Classi L-
1 & L-43 
Dipartimento di Scienze e tecnologie per la conservazione delle foreste e della natura 
- Scienze agrarie e ambientali, L-25 
- Scienze e tecnologie per la conservazione delle foreste e della natura, Classe L-25 

Il Senato Accademico, nella stessa seduta, ha approvato, per gli aspetti di competenza, la 
Convenzione da stipularsi tra l’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo e l’Università degli 
Studi del Molise per l’attivazione, nell’a.a. 2014/15, di un curriculum interateneo, in lingua inglese, 
nell’ambito del corso di laurea magistrale in “Scienze forestali e ambientali”, Classe LM-73. 
  Fa presente che il corso di laurea interateneo in “Pianificazione e Progettazione del 
Paesaggio e dell’Ambiente”, Classe L-21, non potrà essere istituito in quanto l’Università degli 
Studi “La Sapienza” di Roma non ha provveduto ad approvare la convenzione con la nostra 
Università, condizione necessaria per l’istituzione del corso di laurea, a.a. 2014/2015. 

Il Rettore osserva che le risorse di docenza a disposizione appaiono quantitativamente e 
qualitativamente adeguate. Tuttavia esprime il proprio rammarico per aver approvato le modifiche 
all’offerta formativa in assenza di un programma di razionalizzazione. Come già anticipato nella 
riunione del 31.01.2014, saranno sottoposti quanto prima al Consiglio di Amministrazione i dati 
necessari per elaborare un ridimensionamento della didattica erogata sulla base di criteri oggettivi 
predefiniti. I dipartimenti saranno chiamati a una condivisione delle strategie da adottare che non 
possono più essere ulteriormente rinviate. In particolare ritiene necessaria la costruzione di un 
modello di riferimento che tenga conto delle prestazioni dei corsi di studio, della numerosità dei 
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docenti nei dipartimenti e dei parametri previsti dal MIUR ai fini dell’assegnazione di fondi 
premiali.  

 
Il Prof. Piovesan ricorda che il Nucleo di Valutazione nel mese di febbraio sarà chiamato ad 

approfondire e concludere le attività valutative per l’accreditamento iniziale (D.lgs. 19/2912), con 
specifico riferimento al sistema AVA, e pertanto dovrà disporre del documento “Politiche di 
Ateneo” relativo alla strategia dell’Offerta Formativa dell’Ateneo, per comprendere come 
l’attivazione dei nuovi corsi contribuisca alla razionalizzazione dell’offerta formativa dell’Ateneo 
anche in riferimento alla sostenibilità economico-finanziaria. 
 
 Il Dott. Capuani informa che ieri è pervenuta la convenzione con la Peoples’ Friendship 
University of Russia per l’attivazione di un curriculum internazionale nell’ambito del corso di 
laurea magistrale in Scienze forestali e ambientali – classe LM-73. La convenzione dovrà essere 
sottoscritta dal Rettore dell’Università della Tuscia e allegata alla scheda RAD del corso da inviare 
al Ministero per via telematica entro il 14.02.2014, termine di scadenza per la presentazione delle 
proposte di modifica dei RAD dei corsi di studio. 
 
 Il Prof. Rapone ritiene che quanto evidenziato dal Rettore e dal Prof. Piovesan debba essere 
attentamente tenuto in considerazione nelle prossime deliberazioni riguardanti l’offerta formativa. 
Tuttavia rileva la difficoltà di raggiungere un ridimensionamento della didattica senza impoverire 
corsi di laurea efficaci. 
 
 Il Prof. Ronchi ringrazia il Prof. Piovesan per il lavoro svolto e per il quadro estremamente 
chiaro reso al Consiglio di Amministrazione. Condivide inoltre l’analisi svolta dal Rettore, da 
apprezzare per l’intento di razionalizzare l’offerta formativa di Ateneo all’insegna dell’efficienza. 
Un Ateneo di dimensioni contenute come il nostro deve tenere in considerazione e rafforzare le 
proprie specificità e peculiarità. E’ necessario responsabilizzare i Dipartimenti sulla necessità di 
elaborare un’offerta formativa coerente con le esigenze occupazionali. La grande capacità di ricerca 
delle strutture dell’Ateneo deve essere travasata nella capacità di formazione al fine di preparare gli 
studenti all’ingresso in un mercato del lavoro più ampio e attrattivo, non circoscritto a un territorio 
limitato ma proiettato a livello nazionale e internazionale. 
 
 Il Rettore ringrazia il Prof. Piovesan e il Sig. Capuani, che escono dal luogo della riunione. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTA la legge 9 maggio 1989, n. 168 “Istituzione del Ministero dell’Università e della Ricerca 
Scientifica e Tecnologica” ed in particolare l’art. 6 (Autonomia delle Università); 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo emanato con Decreto Rettorale 
n. 8729 del 29.07.1996, ai sensi della Legge 9 maggio 1989, n. 168 e successive modificazioni e 
integrazioni, disposte da ultimo, con Decreto Rettorale n. 480/12 del 08.06.2012, pubblicato nella 
G.U. della Repubblica Italiana – Serie Generale n. 144 del 22/06/2012; 
VISTO il D.M. 22 ottobre 2004, n. 270, “Modifiche al regolamento recante norme concernenti 
l’autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell’Università e della 
Ricerca Scientifica e Tecnologica 3 novembre 1999, n. 509”; 
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VISTI i DD.MM. 16 marzo 2007 con cui sono stati determinate le classi delle lauree e delle lauree 
magistrali; 
VISTO il Regolamento didattico d’Ateneo – Parte generale emanato con il Decreto Rettorale n. 
812/01 del 23 luglio 2001, modificato da ultimo con il Decreto Rettorale n. 823/13 del 16 ottobre 
2012 e, in particolare, l’art. 8, commi 2 e 3 che attribuisce ai Consigli di Dipartimento e al Senato 
Accademico le funzioni propositive e deliberative in materia di istituzione, di revisione e di 
soppressione dei corsi di studio;  
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario” e, in particolare, l’art. 5 (Delega in materia di interventi per 
la qualità e l’efficienza del sistema universitario); 
VISTO il Decreto Legislativo del 27 gennaio 2012, n. 19 “Valorizzazione dell'efficienza delle 
universita' e conseguente introduzione di meccanismi premiali nella distribuzione di risorse 
pubbliche sulla base di criteri definiti ex ante anche mediante la previsione di un sistema di 
accreditamento periodico delle universita' e la valorizzazione della figura dei ricercatori a tempo 
indeterminato non confermati al primo anno di attivita”; 
TENUTO CONTO dei criteri e degli indicatori per l’accreditamento iniziale e periodico e per la 
valutazione periodica predisposti dall’ANVUR ai sensi dell’art. 6, c. 1 del D.lgs 19/2012; 
VISTO il Decreto Ministeriale 30 gennaio 2013, n. 47 “Decreto autovalutazione, accreditamento 
iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica”; 
VISTO il Decreto Ministeriale del 23 dicembre 2013, n. 1059 “Autovalutazione, accreditamento 
iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica. Adeguamenti e 
integrazioni al DM 30 gennaio 2013, n. 47”; 
VISTA la nota della DG del MIUR per l’Università, lo Studente e il Diritto allo Studio 
Universitario – Ufficio V dell‘ 8 gennaio 2014, prot. n. 213, con cui sono state fornite le indicazioni 
operative per consentire agli Atenei una efficace organizzazione delle operazioni relative 
all’accreditamento iniziale e periodico dei corsi da attivare per l’a.a. 2014/15 e il calendario per la 
compilazione del RAD (nuove istituzioni e modifiche dei corsi già accreditati) e della Scheda SUA-
Cds; 
VISTA la nota del Direttore Generale dell’Università degli Studi della Tuscia del 10 gennaio 2014, 
prot. n. 217 “Indicazioni operative per la progettazione dell’Offerta Formativa per l’a.a. 2014/15”; 
VISTO il Decreto Ministeriale 15 ottobre 2014, n. 827 “Definizione delle linee generali di indirizzo 
della programmazione delle Universita', per il triennio 2013/2015”, pubblicato nella G.U. della R.I. 
– Serie generale n. 7 del 10/01/2014; 
VISTA la delibera del 21 gennaio 2014 con cui il Consiglio di Dipartimento di Scienze e tecnologie 
per la conservazione delle foreste e della natura ha approvato alcune modifiche ai RAD dei seguenti 
corsi di studio: 
- Scienze agrarie e ambientali, L-25; 
- Scienze e tecnologie per la conservazione delle foreste e della natura, Classe L-25; 
VISTA la delibera del 20 gennaio 2014 con cui il Consiglio di Dipartimento per la Innovazione dei 
sistemi biologici, agroalimentari e forestali ha approvato la modifica dei RAD dei corsi di laurea in 
“Scienze forestali e ambientali”, Classe L-25 e in “Tecnologie alimentari ed enologiche”, Classe L-
26, del corso di laurea magistrale in “Sicurezza e qualità agroalimentare”, Classe LM-70 e del corso 
di laurea magistrale in “Scienze forestali e ambientali”, Classe LM-73, nell’ambito del quale  
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saranno attivati due nuovi curricula, uno in lingua inglese, in modalità interateneo con l’Università 
del Molise, l’altro internazionale in Convenzione con la Peoples’ Friendship University of Russia, 
in corso di stipula; 
VISTA la Convenzione da stipularsi tra l’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo e 
l’Università degli Studi del Molise per l’attivazione, nell’a.a. 2014/15, di un curriculum interateneo, 
in lingua inglese, nell’ambito del corso di laurea magistrale in “Scienze forestali e ambientali”, 
Classe LM-73, accreditato nell’a.a. 2013/14; 
VISTA la delibera del 22 gennaio 2014 con cui il Consiglio di Dipartimento di Scienze dei beni 
culturali ha approvato la trasformazione del corso interclasse, L-1 & L-43, in “Conservazione dei 
beni culturali”, nel corso monoclasse L-1 in “Scienze dei beni culturali” e il relativo ordinamento 
didattico; 
VISTA la delibera del 24 gennaio 2014 con cui il Consiglio di Dipartimento di Economia e impresa 
ha approvato la modifica del RAD del corso di laurea in “Economia aziendale”, Classe L-18;  
VISTA la delibera del 5 febbraio 2014 con cui il Consiglio di Dipartimento di Istituzioni 
linguistico-letterarie, comunicazionali e storico-giuridiche dell’Europa ha approvato la modifica dei 
RAD del corso di laurea in “Lingue e culture moderne”, Classe L-11, e del corso di laurea 
magistrale della Classe LM-59, nonché la modifica della sua denominazione in “Comunicazione 
pubblica, politica e istituzionale”; 
VISTO il parere favorevole espresso dal Senato Accademico, nella riunione dell’11 febbraio 2014, 
alle proposte di modifica degli ordinamenti didattici dei corsi di studio accreditati nell’anno 
accademico 2013/14, ai sensi dell'art.11, c. 2, lett. f) dello Statuto d’Ateneo; 
CONSIDERATO che il Senato Accademico, nella stessa seduta, ha approvato, per gli aspetti  di 
competenza, la Convenzione da stipularsi tra l’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo e 
l’Università degli Studi del Molise per l’attivazione, nell’a.a. 2014/15, di un curriculum interateneo, 
in lingua inglese, nell’ambito del corso di laurea magistrale in “Scienze forestali e ambientali”, 
Classe LM-73; 
tutto ciò premesso, approva, ai sensi dell’art. 12, c. 2, lett. a) dello Statuto di Ateneo, le proposte di 
modifica dei RAD dei seguenti corsi di studio, avanzate dai Dipartimenti di questo Ateneo: 
Dipartimento di Economia e impresa  
- Economia aziendale, Classe L-18 
Dipartimento di Istituzioni linguistico-letterarie, comunicazionali e storico-giuridiche dell’Europa 
- Lingue e culture moderne, Classe L-11 
- Comunicazione pubblica, politica e istituzionale, Classe LM-59 
Dipartimento per la Innovazione dei sistemi biologici, agroalimentari e forestali 
- Scienze forestali e ambientali, Classe L-25 
- Tecnologie alimentari ed enologiche, Classe L-26 
- Sicurezza e qualità agroalimentare, Classe LM-70 
- Scienze forestali e ambientali, Classe LM-73 
Dipartimento di Scienze dei beni culturali 
- Scienze dei beni culturali, Classe L-1 
derivante dalla trasformazione del corso interclasse in “Conservazione dei beni culturali”, Classi L-
1 & L-43 
Dipartimento di Scienze e tecnologie per la conservazione delle foreste e della natura 
- Scienze agrarie e ambientali, L-25 
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- Scienze e tecnologie per la conservazione delle foreste e della natura, Classe L-25 
 Inoltre il Consiglio di Amministrazione, approva, per gli aspetti di competenza la 
Convenzione da stipularsi tra l’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo e l’Università degli 
Studi del Molise (All. 4) per l’attivazione, nell’a.a. 2014/15, di un curriculum interateneo, in lingua 
inglese, nell’ambito del corso di laurea magistrale in “Scienze forestali e ambientali”, Classe LM-
73, autorizzando il Rettore alla firma dell’Accordo. 
 L’attivazione, nell’ambito del medesimo corso, del curriculum internazionale in 
Convenzione con la Peoples’ Friendship University of Russia è subordinata alla stipula dell’accordo 
fra gli Atenei partner, in conformità allo schema tipo in uso presso questa Università, entro il 14 
febbraio c.m. 
 Le proposte di modifica del RAD dei corsi di studio accreditati nell’a.a. 2013/14 e che i 
Dipartimenti intendono riproporre per l’a.a. 2014/15 sono subordinate all’acquisizione del parere 
favorevole del C.U.N. (fase RAD), ai sensi dell’art. 2, c. 2 del DM 47/13. 
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6. CORSI MASTER A.A. 2013/2014 – CONTRIBUTO DI ISCRIZIONE 
 

Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Offerta Formativa e 
Orientamento in Entrata. 
 
 “Il Senato Accademico, nella seduta dell’11 febbraio 2014, è chiamato ad approvare - in 
attuazione della Convenzione quadro stipulata il 18 giugno 2012 tra la Fondazione della Green 
University (Delegazione tunisina) e il Dipartimento di Scienze e tecnologie per l’agricoltura, le 
foreste, la natura e l’energia (DAFNE) - l’istituzione, per l’a.a. 2013/14, del corso Master 
internazionale di secondo livello in “Management and Sustainable Use of Cropping Systems and 
Genetic Resources”, in collaborazione con la Green University Foundation (Olanda). 
 Il Consiglio di Amministrazione è tenuto a determinare l’entità del contributo di iscrizione 
ai corsi Master, ai sensi dell’art. 4, c. 2 del Regolamento di Ateneo per l'istituzione e il 
funzionamento dei corsi di Master, reso esecutivo con il Decreto Rettorale n. 435/02. 
 Il contributo di iscrizione proposto dal Dipartimento di Scienze dei beni culturali ammonta 
a € 2.500,00.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l'istituzione e il funzionamento dei corsi di Master, reso 
esecutivo con il Decreto Rettorale n. 435/02 del 9 maggio 2002 e successive modificazioni e 
integrazioni e , in particolare, l’art. 4, c. 2; 
VISTA la delibera del 11/02/2014 con cui il Senato Accademico ha approvato l’istituzione, per 
l’a.a. 2013/14, del corso Master internazionale di secondo livello in “Management and Sustainable 
Use of Cropping Systems and Genetic Resources”, in collaborazione con la Green University 
Foundation (Olanda), e il relativo progetto formativo, comprensivo dell’ammontare del contributo 
di iscrizione a carico degli studenti e del piano finanziario; 
VISTO il piano finanziario del corso per l’a.a. 2013/2014 (All. 5); 

determina in € 2.500,00 il contributo di iscrizione al suddetto corso Master, ai sensi dell’art. 
4, c. 2 del Regolamento di Ateneo per l'istituzione e il funzionamento dei corsi di Master. 
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7. BILANCIO UNICO – SITUAZIONE LIQUIDITA’ DI ATENEO 
 

Su invito del Rettore entra nel luogo della riunione la Dott.ssa Anna Paola Pezzato, 
Responsabile dell’Ufficio Bilancio. 
 
 Il Direttore Generale illustra al Consiglio di Amministrazione il documento inviato ai 
consiglieri sulla situazione di liquidità di Ateneo. 

“Si riportano di seguito gli articoli del Manuale di Amministrazione che riguardano la 
gestione della liquidità all’interno del bilancio unico di Ateneo. Al fine di allineare la lettura delle 
norme alle fasi temporali tutt’ora in corso vengono prima riportati gli articoli finali del Manuale 
(artt. 86 e 87), che disciplinano l’attuale fase transitoria di attivazione del bilancio unico e di 
distribuzione della liquidità, e successivamente gli articoli che regolano a regime la gestione della 
liquidità di Ateneo.  

TITOLO IV 
DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

 
Articolo 86 

Operazioni da compiere in sede di chiusura dell’es. 2013 e in sede di apertura dell’esercizio 2014. 
 

1. L’apertura del bilancio unico di previsione 2014 deve essere preceduta da un’attenta azione di 
riaccertamento dei residui. In particolare, devono essere  mantenuti i residui nel caso in cui:  
a) i residui attivi rappresentino implicite anticipazioni di cassa, (ossia gli accertamenti siano stati 
iscritti in bilancio come rappresentativi dell’anticipazione di cassa autorizzata dall’organo 
competente);  
b) i residui passivi rappresentino impegni per i quali sussista un’obbligazione giuridicamente 
perfezionata (es. buoni d’ordine, contratti, spese di personale). 
2. Per non apportare modifiche all’avanzo di amministrazione dei bilanci in chiusura, dovrà essere 
registrato un accertamento in entrata di pari importo rispetto alla cassa trasferita 
3. Entro la data del 31 dicembre 2013, contestualmente alla chiusura del bilancio delle Strutture 
autonome, i Centri di spesa devono procedere alla determinazione del saldo finale del conto 
corrente. L’Istituto cassiere effettuerà il trasferimento delle giacenze di cassa sul conto dell’Ateneo. 
I relativi applicativi tecnici, necessari per la successiva elaborazione del conto consuntivo, saranno 
fruibili anche successivamente a tale data.  
 

Articolo 87 
Riapertura della gestione nell’esercizio 2014 

1. La giacenza di cassa, riversata sul conto corrente di tesoreria dell’Ateneo, ai sensi dell’art. 86, 
comma 3, verrà integralmente riattribuita al Centro di spesa sui vari capitoli/progetti di ricerca, 
sulla base delle indicazioni che scaturiscono dalle evidenze contabili e dalle indicazioni del 
Direttore dello stesso 
2. Le riassegnazioni di cui al comma precedente avverranno prioritariamente a copertura di 
eventuali residui passivi riportati all’1.01.2014.  
3. Le restanti disponibilità di cassa verranno attribuite ai capitoli/progetti secondo le indicazioni 
dei Direttori dei Centri di spesa in corrispondenza di capitoli/progetti per i quali al 31.12.2013 sia 
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presente un disponibile di competenza. Queste ulteriori disponibilità verranno riassegnate nella 
competenza dell’esercizio 2014, su richiesta del Centro di spesa e secondo le indicazioni fornite, 
attraverso una variazione di riassegnazione che verrà predisposta dal Servizio Bilancio. 
4. In presenza di anticipazioni di cassa aperte al 31.12.2013, l’avanzo di amministrazione accertato 
al 31.12.2013 verrà progressivamente riassegnato, nel corso dell’esercizio 2014, a seguito delle 
riscossioni dei residui attivi esistenti alla data dell’1.01.2014. 
 

Sezione III 
Gestione della liquidità 

 
Articolo 29 

Monitoraggio della liquidità nel bilancio unico 
1. Il Servizio Bilancio, nell’ambito delle funzioni assegnate di cui all’art. 14, comma 2, del RAFC, 
monitora costantemente la giacenza di cassa ed i flussi di entrata/uscita complessivi e quelli di 
ciascun Centro di spesa. 
2. La gestione di competenza finanziaria del bilancio unico, nella sezione riservata a ciascun 
Centro di spesa, attua una gestione di cassa.  
3. Gli stanziamenti di competenza sono iscritti con variazione di bilancio esclusivamente nel 
momento in cui risulta verificata la presenza della relativa disponibilità di cassa. In particolare: 
a) nel caso in cui si sia realizzata l’entrata di cassa; 
b) nel caso in cui la spesa sia stata autorizzata dagli organi competenti mediante anticipazione di 
cassa. 

Articolo 30 
Valutazione della giacenza di cassa  

Compete al Direttore del centro di spesa la valutazione della quota percentuale della cassa che 
prudenzialmente deve essere mantenuta come giacenza stabile, a fronte delle anticipazioni di cassa 
aperte, ferma restando la possibilità di definizione di specifici parametri cui attenersi da parte del 
Consiglio di Amministrazione. 
 

L’Ufficio Bilancio ha provveduto, sulla base dei dati forniti dalle strutture o ricavati dalle 
relative contabilità, a predisporre un prospetto utile per valutare la situazione di liquidità 
dell’Ateneo, con particolare riferimento ai Dipartimenti, in cui costituzionalmente si rileva la 
necessità di procedere ad anticipazioni di cassa a fronte dei progetti di ricerca. L’analisi si basa sul 
rapporto tra giacenza di cassa al 31.12.2013, ammontare delle obbligazioni giuridicamente 
perfezionate contratte, totale delle anticipazioni aperte alla stessa data e disponibilità a spendere 
(avanzo di amministrazione al 31.12.2013). Questi elementi, posti in correlazione, consentono di 
valutare il grado di liquidità della struttura e il conseguente rischio finanziario, rendendo quindi il 
Consiglio in grado di dettare specifiche norme a salvaguardia della situazione finanziaria del 
bilancio unico di Ateneo. 
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SITUAZIONE DI LIQUIDITA'

giacenza 
cassa al 
31.12.2013

impegni 
residui al 
31.12.2013 
(alla data del 
12 febbraio 
2014)

liquidità 
disponibile

anticipazioni 
aperte al 
31.12.2013 
(accertamenti 
residui)

accertamenti 
per somme da 
amministrazion
e centrale

rapporto tra 
liquidità 
disponibile e 
anticipazioni 
aperte (%)

stima avanzo 
da 
riassegnare

rapporto tra 
liquidità 
disponibile 
e  avanzo 
da 
riassegnare 
(%)

accrediti 
gennaio 
2014

cirder 104.660     104.521       139            261.039       0                   259.439       0                
dafne 2.365.635  1.773.141    592.494     2.264.576    26                 2.857.069    21              82.865    
dibaf 1.928.952  1.455.996    472.956     1.794.991    107.665          26                 2.224.715    21              101.805  
deim 337.488     9.426           328.062     80.810         25.000            406               430.663       76              4.012      
distu 534.022     238.071       295.951     -               247.389          543.337       54              
deb 1.538.477  890.073       648.404     395.425       164               1.043.829    62              
disbec 15.985       306.137       290.152-     389.393       75-                 99.241         292-            87.469    
disucom 453.266     59.246         394.020     43.901            437.921       90              15.000    
TOTALE 7.278.485  4.836.611    2.441.874  5.186.234    47                 7.896.214    31              

importi in euro

 
 

Si precisa inoltre che in data 31 gennaio u.s. sono state inviate a ciascuna struttura in cui 
sono presenti anticipazioni una nota riguardante la situazione di cassa risultante al 31.12.2013, di 
cui è stata inviata copia al Consiglio di Amministrazione. 

 
Il Rettore osserva che la situazione di liquidità dell’Ateneo, pur non essendo grave, desta 

comunque preoccupazione. La tabella evidenzia infatti che, a fronte di obbligazioni già assunte, la 
liquidità disponibile non risulta sufficiente a coprire le anticipazioni e ad avviare nuovi progetti. E’ 
necessario che il Consiglio di Amministrazione assuma una deliberazione che sia di monito alle 
strutture in relazioni ai comportamenti contabili e solleciti i Direttori delle strutture a intervenire 
sulla gestione del bilancio dei dipartimenti. Ricorda che, laddove sia stato possibile acquisire dalle 
strutture la documentazione relativa alle somme dichiarate inesigibili o difficilmente esigibili, 
l’Amministrazione ha potuto avviare le procedure per il recupero dei crediti facendo rientrare 
complessivamente € 694.586,55. Ritiene pertanto necessario che le strutture trasmettano 
periodicamente un cronoprogramma dei flussi di cassa per l’esercizio 2014 evidenziando le 
scadenze dei progetti aperti, la rendicontazione dell’attività svolta e i mandati di pagamento emessi 
affinché l’Amministrazione possa effettuare il controllo della gestione delle anticipazioni. 

 
Il Dott. Tomassini ritiene che al fine di monitorare la liquidità, le strutture debbano dotarsi di 

un piano di tesoreria. 
 
Il Dott. Ceccarelli ricorda che il piano dei flussi di cassa è stato richiesto alle strutture in 

occasione della predisposizione del bilancio di previsione 2014 e non sono ancora pervenute le 
risposte di tutte le strutture. Il Consiglio di Amministrazione potrà deliberare specifiche norme a 
salvaguardia della situazione finanziaria del bilancio unico di Ateneo soltanto sulla base di un 
quadro di elementi completo e dettagliato. 

 
Il Direttore Generale rileva l’opportunità di acquisire celermente, anche con la 

collaborazione dei docenti responsabili, la documentazione pregressa relativa a solleciti inviati agli 
Enti debitori, al fine di attivare immediatamente il recupero dei crediti, soprattutto ove si tratti di 
crediti vantati nei confronti di enti difficilmente solvibili. Ritiene che la corretta tenuta di un 
cashflow della struttura, utilizzando il tracciato che fornirà l’Amministrazione Centrale nei prossimi 
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giorni, consente una razionale programmazione, in base a specifici criteri di priorità, delle uscite di 
cassa. Il Direttore Generale sottolinea, altresì, l’esigenza che l’Ateneo individui soluzioni e 
meccanismi di incentivazione capaci di contemperare una corretta gestione della liquidita di Ateneo 
con l’esigenza di mantenere e rafforzare i progetti di ricerca attivati dalle strutture.  

Il Prof. Ronchi condivide l’analisi e le proposte operative formulate dal Rettore e dal 
Direttore Generale in merito alla necessità di procedere celermente al recupero dei crediti. E’ 
d’accordo anche sull’esigenza di procedere ad un’attenta verifica della situazione di cassa dei 
Dipartimenti. Al riguardo rileva che le strutture debbano essere dotate di un supporto informatico 
che consenta di gestire la programmazione dei flussi di cassa in comunicazione stretta con 
l’Amministrazione centrale. Il personale delle strutture va preparato a gestire le nuove procedure e i 
Direttori devono tenere conto del nuovo ruolo e delle responsabilità demandate dal RAFC con 
particolare riguardo all’efficiente utilizzazione delle risorse assegnate. 

 
Il Rettore ringrazia la Dott.ssa Pezzato che, dopo aver fornito alcune precisazioni, esce dal 

luogo della riunione. 
 

 Il Consiglio di Amministrazione, su proposta del Rettore, delibera di invitare le Strutture a 
trasmettere la programmazione dei flussi di cassa per l’esercizio 2014 mediante apposito 
programma predisposto dagli Uffici dell’Amministrazione centrale, al fine di assumere 
determinazioni in merito alla gestione delle anticipazioni di cassa. 
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 Alle ore 13,30, prima della trattazione del punto 8 all’ordine del giorno, esce dal luogo della 
riunione l’Ing. Luca Tomassini. 
 
8. ASSEGNI DI RICERCA 2013 – CRITERI DI RIPARTIZIONE 

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Ricerca e rapporti con le 

imprese. 
 

“Il Consiglio di Amministrazione in fase di approvazione del Bilancio preventivo 2013 ha 
stanziato per l'attivazione degli assegni di ricerca una somma totale di € 221.373,00 sul capitolo 
F.S. 1.01.09. Sul medesimo capitolo di bilancio è stata inoltre iscritta la somma di € 136.146,00 
quale assegnazione ministeriale 2012 (lettera M.I.U.R., DGU - Ufficio III del 14.12.2012 n. prot. 
1699). Pertanto il totale complessivo delle risorse MIUR-Ateneo disponibili sul capitolo di bilancio 
F.S. 1.01.09 “Spese per assegni di ricerca” da ripartire ai Dipartimenti” per l’anno 2013 ammontava 
a € 357.519.  

Si precisa che a decorrere dal 1 gennaio 2014, con l'applicazione dell'aliquota INPS pari al 
28,72%, di cui 1/3 a carico dell’interessato e 2/3 a carico dell’amministrazione, l'importo minimo 
per finanziare un nuovo assegno di ricerca ai sensi dell'art. 22 L. 240/2010, di durata annuale, è pari 
a € 23.075,13 (importo lordo percettore euro 19.367,00). 

Lo scorso anno il Consiglio di Amministrazione, sentita la Commissione Ricerca, ha 
deliberato la seguente ripartizione del fondo 2012: 

- € 150.227,49 per l’attivazione di 23 nuovi Assegni di Ricerca su bando unico di Ateneo; 
- € 149.150,82 per il rinnovo di 13 Assegni di Ricerca dei dipartimenti dell’area scientifica;  
- € 34.419,00 + € 22.946,00 (per un totale di € 57.365,00, a valere sull’assegnazione MIUR 

2013), per il rinnovo di 5 Assegni di Ricerca dei dipartimenti dell’area socio-umanistica.  
Il totale delle risorse impegnate lo scorso anno è stato pertanto di € 356.743,31 
Il Consiglio lo scorso anno deliberò di procedere alla ripartizione del fondo 2012 secondo i 

seguenti criteri: 
“fino ad un massimo del 50% della somma da destinare ai Dipartimenti per il 

cofinanziamento (50% del costo dell’assegno) di rinnovi di assegni già attivati, in caso di 
comprovata produzione scientifica dell’assegnista e del relativo Responsabile scientifico e previa 
attestazione del Consiglio di Dipartimento sull’efficacia della relativa attività di ricerca condotta 
ai fini del miglioramento della performance della ricerca della struttura; in caso di insufficienza 
del fondo si procederà ai cofinanziamenti sulla base di una lista di priorità basata sulla valutazione 
degli elementi sopraindicati; 

una quota pari al 50% della somma da destinare ai Dipartimenti per nuovi assegni (bando 
unico di Ateneo) sulla base: 

dell’apporto della struttura nella performance della ricerca del FFO 2012 (50%  dello 
stanziamento); 

della percentuale di cofinanziamento degli assegni di ricerca da parte del Dipartimento, 
comunque non inferiore al 50% del costo annuale (50% dello stanziamento). A parità di 
percentuale di cofinanziamento verrà seguito il criterio di assegnare fondi al maggior numero di 
dipartimenti e, se ulteriormente necessario, verranno privilegiati i dipartimenti con maggior 
numero di proposte di cofinanziamento. 
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Stabilendo inoltre che le assegnazioni di cui ai punti 1 e 2, per ciascun dipartimento, 
verranno sommate e eventuali resti non utilizzati dalla struttura verranno ridistribuiti seguendo 
l'ordine di priorità definito al punto 2). 

Si fa presente inoltre che il Consiglio di Amministrazione ha previsto che qualora la quota 
A), all’esito della verifica delle delibere dei Consigli dei Dipartimenti finalizzate alle richieste di 
rinnovo degli assegni in corso, risultasse eccedente rispetto alle esigenze la parte residua andrà ad 
incrementare la quota di cui al punto B)”  

In merito alla ripartizione delle risorse per l’anno 2013, la Commissione Ricerca, ai sensi 
dell’art. 15 c. 1 lett.e) dello Statuto ha deliberato la seguente proposta da inoltrare al Consiglio di 
Amministrazione: 
“Premesso che l’individuazione dei progetti da cofinanziare va effettuata valutando l’efficacia degli 
assegni già attivati sulla base dei risultati della ricerca e, ove possibile, attraverso dati misurabili, 
la produttività scientifica del richiedente, nonché individuando linee di sviluppo strategiche 
attraverso una sinergia tra CRA, Dipartimenti e Nucleo di valutazione, la CRA propone per il 
corrente anno  di ripartire il fondo disponibile di € 300.154,00 destinando: la metà del 
finanziamento all’attivazione di nuovi Assegni di Ricerca, attribuiti mediante un bando di Ateneo, e 
l’altra metà al rinnovo di Assegni di Ricerca già attivati o, eventualmente, per l’attivazione di nuovi 
AR “di Dipartimento” senza vincoli di cofinanziamento. Per quanto riguarda la selezione, da 
adottare, dei progetti da finanziare, i criteri devono essere il più possibile omogenei e trasparenti, 
sia per quanto riguarda i nuovi Assegni sia gli Assegni rinnovati, e possono consistere, in 
alternativa o in combinazione, in: 

- numero dei prodotti di ricerca del responsabile scientifico nell’ultimo triennio, pesati per la 
fascia di appartenenza della rivista nella classificazione Anvur, e per il peso della collana 
in caso di volumi o contributi in volume 

- indicatori bibliometrici 
- esito della valutazione della VQR” 

 
Il Prof. Rapone, tenuto conto della diversa possibilità dei Dipartimenti di accedere a fondi 

esterni, chiede di inserire una clausola di salvaguardia che assicuri un intervento perequativo anche 
per i rinnovi degli assegni di ricerca. 
 
 Il Prof. Ronchi chiede di favorire il rinnovo degli assegni ai ricercatori che hanno ottenuto 
una valutazione positiva della qualità della ricerca (VQR). 
 
 Il Rettore ritiene che i criteri di ripartizione debbano essere finalizzati principalmente a 
stimolare la capacità di cofinanziamento delle strutture attraverso il reperimento di fondi esterni. 
Tenuto conto delle richieste dei Proff. Rapone e Ronchi, propone al Consiglio di Amministrazione 
di ripartire la quota RINNOVI per il 40% in base all’indicatore di struttura dell’IRFD della VQR e 
per il 60% in base alla capacità di cofinanziamento e di inserire la clausola dell’intervento 
perequativo anche per i rinnovi degli assegni di ricerca. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO l’art. 22 della legge 30.12.2010, n. 240 recante disposizioni in materia di Assegni di ricerca; 
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VISTO l’art. 12, comma 3, lettera c) dello Statuto di Ateneo che stabilisce che il Consiglio di 
Amministrazione assume determinazioni in ordine alla ripartizione delle risorse da destinare alla 
ricerca in conformità con la programmazione pluriennale sulla base degli esiti della valutazione dei 
risultati conseguiti dalle strutture; 
VISTO l’art. 15 c. 1 lett. e) dello Statuto che prevede che la Commissione ricerca “formula proposte 
al Consiglio di Amministrazione riguardanti la distribuzione di fondi destinati alla ricerca, 
incentivando la produttività e il merito”; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per il conferimento degli assegni per la collaborazione ad attività 
di ricerca emanato con Decreto Rettorale n. 357/11 del 27 aprile 2011 e successive modificazioni e 
integrazioni;  
VISTO il D.M. 9 marzo 2011, n. 102 che ridetermina l’importo minimo annuo lordo degli assegni 
di ricerca di cui all’art. 22 della Legge 30.12.2010, n. 240 in una somma pari a  € 19.367 al netto 
degli oneri a carico dell’amministrazione erogante; 
VISTA la proposta della Commissione Ricerca in data 20 novembre 2013; 
ACCERTATA la disponibilità finanziaria sul cap. F.S. 1.01.09 es. fin. 2013 “Spese per assegni di 
ricerca” (€ 221.373 fondi di Ateneo e € 78.781,00  quale assegnazione ministeriale 2012); 
 delibera: 
1- Approva la tabella (All. 6) finalizzata a stipulare il maggior numero possibile di contratti di 

assegni di ricerca, tenuto conto che il criterio di assegnazione da parte del Ministero delle 
risorse annuali è legato unicamente al numero di assegni attivi nell’anno di riferimento. 

2- La somma disponibile pari a € 300.154 viene suddivisa in 2 parti uguali; la prima quota è 
destinata a finanziare nuovi assegni, da attribuire a seguito di pubblicazione di bando unico di 
Ateneo ai sensi dell’art. 23 della legge 240/2010; la seconda quota è destinata a finanziare i 
rinnovi di assegni già attivi. 

3- La quota NUOVI ASSEGNI è ripartita tra i dipartimenti per il 50% in base all’indicatore di 
struttura dell’IRFD della VQR e per il 50% in base alla capacità di cofinanziamento da 
parte della struttura. 
I Consigli di Dipartimento deliberano a tal fine le risorse disponibili per il cofinanziamento di 
nuovi assegni al fine di consentire al Consiglio di Amministrazione di procedere alla 
ripartizione della quota secondo quest’ultimo criterio. Al fine di garantire il supporto alle attività 
di ricerca di tutti i Dipartimenti, la parte di quota NUOVI ASSEGNI assegnata in base alla VQR 
alle strutture viene proporzionalmente rideterminata una volta detratte le risorse necessarie a 
coprire la differenza necessaria per assicurare 1 assegno a ogni dipartimento capace di 
cofinanziare almeno il 50% dell’importo (€ 11.537, 56). Poi i Consigli di Dipartimenti 
ripartiscono al proprio interno le risorse assegnate dal CdA per NUOVI ASSEGNI al fine di 
stipulare il maggior numero possibile di contratti (cofin Ateneo max 50% per assegno) e 
comunicano tempestivamente all’Ufficio del personale TA le indicazioni necessarie per ogni 
assegno di ricerca per la predisposizione del bando unico. 

4. La quota RINNOVI è ripartita tra i dipartimenti per il 40% in base all’indicatore di struttura 
dell’IRFD della VQR e per il 60% in base alla capacità di cofinanziamento da parte della 
struttura. I Consigli di Dipartimento deliberano a tal fine le risorse disponibili per il 
cofinanziamento di rinnovi di assegni già attivi al fine di consentire al CdA di procedere alla 
ripartizione secondo quest’ultimo criterio. Al fine di garantire il supporto alle attività di ricerca 
di tutti i Dipartimenti, la parte di quota RINNOVI assegnata in base alla VQR alle strutture 
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viene proporzionalmente rideterminata una volta detratte le risorse necessarie a coprire la 
differenza necessaria per assicurare 1 assegno a ogni dipartimento capace di cofinanziare 
almeno il 50% dell’importo (€ 11.537, 56). Il Consiglio di Dipartimento ripartisce poi al 
proprio interno le risorse assegnate dal Consiglio di Amministrazione al fine di stipulare il 
maggior numero possibile di contratti (cofin Ateneo max 50% per assegno) e tenuto anche 
conto degli esiti della valutazione della produzione scientifica dell’assegnista e del relativo 
Responsabile scientifico. 

 La ripartizione dello stanziamento tra NUOVI ASSEGNI e RINNOVI è riportata nella 
tabella allegata. 
 Il Consiglio di Amministrazione invita i Consigli di Dipartimento a far pervenire entro il 5 
marzo p.v. le delibere richiamate ai punti 3 e 4.  

Le delibere devono indicare espressamente: 
1. le risorse disponibili per il cofinanziamento di nuovi assegni e il numero di assegni 
2. le risorse disponibili per il cofinanziamento di rinnovi di assegni già attivi. 
 La spesa complessiva a carico dell’Ateneo di euro 300.154,00 è da imputare sulle seguenti 
somme: 
- € 78.781,00 (F.S. 1.01.09) quale assegnazione ministeriale per il cofinanziamento degli assegni 

di ricerca per l’es. 2012, riassegnata nell’e.f. 2013 e di nuovo nell’e.f. 2014; 
- € 221.373,00 (F.S. 1.01.09) cofinanziamento dal bilancio di previsione es. 2013 riassegnato nel 

2014 per assegni di ricerca L. 447/97. 
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8BIS. APPALTO PER LA MANUTENZIONE ORDINARIA DELLE OPERE EDILI, DA 
FABBRO E DA FALEGNAME DEGLI IMMOBILI DELL’UNIVERSITA’ DEGLI 
STUDI DELLA TUSCIA - ANNI 2014-2015 

 
 Il Direttore General illustra l’argomento come da relazione predisposta dal Servizio Tecnico 
Patrimonio Economato, Ufficio I. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
Visto il Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e in particolare l’art. 122 comma 7 e l’art. 83; 
Visto il D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207; 
Visto il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con 
D.R. n. 875/13 del 03.10.2013; 
Tenuto conto che è scaduto l’appalto per i lavori di manutenzione ordinaria delle opere edili, da 
fabbro e da falegname riguardante gli immobili dell’Università degli Studi della Tuscia; 
Visto che si rende necessario provvedere all’affidamento di un nuovo appalto per l’anno 2014, con 
possibilità di proroga di un ulteriore anno agli stessi patti e condizioni del contratto originario, ad un 
costo annuo massimo presunto di Euro 95.000,00 + IVA; 
Tenuto conto che la stazione appaltante manifesterà la propria volontà di proroga dell’appalto con 
atto unilaterale che dovrà essere comunicato all’impresa almeno 3 mesi prima della scadenza 
annuale ai sensi dell’art. 3 del Capitolato Speciale d’Appalto; 
Tenuto conto che l’ufficio I del Servizio Tecnico, Patrimonio ed Economato ha predisposto il 
Capitolato Speciale d’Appalto che prevede di indire la gara ai sensi dell’art. 122 comma 7 del 
Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 con il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa individuata ai sensi dell’art. 83 del medesimo Decreto Legislativo sulla base dei 
parametri di valutazione fissati dall’art. 4 del Capitolato Speciale d’Appalto che attribuisce il 60% 
del punteggio all’offerta economica e il 40% del punteggio all’offerta tecnica; 
- per l'attribuzione del punteggio massimo di 40 punti da assegnare all’offerta tecnica, saranno 
valutati i seguenti sub-parametri:    
                                                                                                SI NO 
noleggio gratuito di una piattaforma telescopica articolata, altezza minima mt. 
18,00, per un massimo di giorni  8 annui;        

   se SI        
punti  

 10 
manutenzione, da effettuare prima dell’inizio delle lezioni di ogni anno 
accademico, degli arredi e del mobilio di tutte le aule didattiche dell’Ateneo; 

   se SI       
  punti       

14 
intervento di risanamento dall’umidità locali foresteria per mq.  90 circa           se SI       

  punti       
16 

                              TOTALE max                   punti 40 
- il quadro economico del progetto per la manutenzione suddetta, comprensivo anche di una quota 
pari al 30% di manutenzione straordinaria, per il biennio 2014-2015 ammonta complessivamente ad 
Euro 235.600,00 così suddivisi: 

a) Lavori a base d’asta   Euro 190.000,00 
    compresi oneri per la sicurezza 
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    non soggetti a ribasso 
a) Somme a disposizione 

dell’Amm.ne per 
- IVA 22%    Euro   41.800,00 
- incentivo 2% di a)   Euro     3.800,00 
    totale  Euro  235.600,00 

Tenuto conto che al fine di garantire la tempestività degli interventi di manutenzione ordinaria non 
sempre programmabili e spesso di pronto intervento, si ritiene opportuno invitare alla gara d’appalto 
ditte operanti nella provincia di Viterbo che, da controlli effettuati sul sito AVCP, risultano essere 
in possesso dei requisiti tecnici per partecipare alla gara in oggetto (qualificazione SOA per la 
categoria OG1 classifica I); 
 delibera: 
- di approvare il Capitolato Speciale d’Appalto (All. 7a) e il quadro economico del progetto per 

l’appalto dei lavori di manutenzione ordinaria delle opere edili, da fabbro e da falegname 
riguardante gli immobili dell’Università degli Studi della Tuscia – anni 2014/2015 ; 

- di indire la gara per l’appalto suddetto, ai sensi dell’art. 122 comma 7 del Decreto Legislativo 
12/04/2006 n. 163 e s.m.i. con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 
individuata ai sensi dell’art. 83 del medesimo Decreto Legislativo sulla base dei parametri di 
valutazione fissati dall’art. 4 del Capitolato Speciale d’Appalto che attribuisce il 60% del 
punteggio all’offerta economica e il 40% del punteggio all’offerta tecnica; 

- di invitare alla gara d’appalto, al fine di garantire la tempestività degli interventi di 
manutenzione ordinaria non sempre programmabili e spesso di pronto intervento, ditte operanti 
nella provincia di Viterbo che, da controlli effettuati sul sito AVCP, risultano essere in possesso 
dei requisiti tecnici per partecipare alla gara in oggetto; 

- di approvare l’elenco di Ditte da invitare alla gara d’appalto (All. 7b) 
La spesa complessiva per l’anno 2014, pari ad Euro 117.800,00, graverà: 
- per Euro 81.130,00 sul Cap. F.S. 1.05.04; 
- per Euro 34.770,00 sul Cap. F.S. 3.02.02; 
- per Euro 1.900,00 sul Cap. F.S. 1.03.15. 
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8TER. APPALTO PER LA MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI IDRICI DEGLI 
IMMOBILI DELL’ATENEO 

 
 Il Direttore General illustra l’argomento come da relazione predisposta dal Servizio Tecnico 
Impianti e Servizi – Uff. I. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
Visto il comma 7 dell’articolo 122 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n.163 e s.m.i.; 
Visto Il Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n.207 e s.m.i.; 
Premesso che in data 16.04.2014 va a scadere l’appalto per la manutenzione degli impianti idrici 
degli immobili universitari e che quindi occorre procedere ad affidare un nuovo appalto, al fine di 
garantire la funzionalità e l’efficienza degli impianti in questione presso tutti gli edifici universitari;  
Preso atto degli atti tecnici redatti dal Servizio Tecnico –impianti e servizi dai quali risultano, per il 
nuovo appalto, le condizioni contrattuali, la durata annuale con possibilità di proroga per ulteriori 
due anni ed il seguente quadro economico relativo alla durata massima triennale di appalto:  

A) somme per lavori: 
- importo triennale massimo presunto per lavori 

 di manutenzione/adeguamento/ 
 modifica – da contabilizzare a  misura    €  73.500,00 

- oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta   €    1.500,00 
       Totale lavori              €  75.000,00       € 75.000,00 
 

        B)  somme a disposizione dell’Amministrazione: 
 - I.V.A. (22%)         €  16.500,00 
 - incentivo di cui all’ art.92, c. 5 - D.Lgs L163/96      €    1.500,00 
                Totale somme a disposizione     €  18.000,00       € 18.000,00 

   TOTALE APPALTO         € 93.000,00 
Considerato che gli atti progettuali sono composti dal Capitolato Speciale d’Appalto e dall’elenco 
prezzi unitari, costituito dal prezziario Regione Lazio 2012 ed integrato con prezzi unitari 
aggiuntivi; 
Considerato che l’elenco prezzi unitari è posto a base d’asta e sulla base del quale verranno 
contabilizzati i lavori effettuati. Eventuali interventi non compresi nel suddetto elenco prezzi unitari 
saranno contabilizzati sulla base del prezziario della Regione Umbria (anno 2012) o, in subordine, 
dei listini prezzi delle case produttrici, relativi ai materiali forniti, aggiornati alla data 
dell’intervento, previa detrazione del ribasso d’asta e per la manodopera sulla base del seguente 
costo orario riferito ad un operaio qualificato (3 livello): 

 Euro 23,40 (ventitre/40) al netto dell’IVA, da aumentare del 20% a compenso delle 
spese generali ed utili d’impresa. Tale tariffa sarà applicata per qualsiasi prestazione 
resa nei giorni feriali (da lunedì a venerdì) dalle ore 7:00 alle ore 19:00;  

 Aumento percentuale del 25% del suddetto costo orario netto per prestazioni eseguite, 
presso gli stabili universitari, dalle ore 19:00 alle 24,00 dei giorni lavorativi e dalle 7:00 
alle 19:00 del sabato; 

 Aumento percentuale del 50% del suddetto costo orario netto per prestazioni eseguite, 
presso gli stabili universitari, dalle ore 0:00 alle 7,00 dei giorni lavorativi, dalle ore 
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19:00 alle 24,00 del sabato e per qualsiasi fascia oraria dei giorni festivi compreso il 
Santo Patrono; 

Per eventuali interventi di somma urgenza o di emergenza, sarà riconosciuto all’Impresa 
l’importo di Euro 50,00 (cinquanta/00) + IVA per diritto di chiamata. Nel caso tali interventi 
di somma urgenza si verifichino in giorni festivi o orari notturni (dalle ore 19,00 alle ore 
7,00), l’importo per diritto di chiamata sarà pari a Euro 100,00 (cento/00) + IVA. 
Il ribasso d’asta offerto in sede di gara sarà applicato a tutti i prezzi di cui all’elenco prezzi 
unitari di appalto e ai prezziari regionali citati, ad eventuali listini delle case produttrici i 
materiali eventualmente non ricompresi del suddetto elenco prezzi, alla sola componente 
relativa ad utile di impresa per la manodopera impiegata in eventuali lavori in economia. 
Il ribasso non sarà applicato all’importo complessivo presunto di appalto, né sulle somme 
dovute per diritto di chiamata. 

Dato atto dell’elenco delle Ditte da invitare alla procedura di cui al comma 7 dell’art.122 del  
Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n.163 e s.m.i.; 
- approva gli atti tecnici per l’affidamento dell’appalto per la manutenzione, l’eventuale 

adeguamento, la modifica o l’ampliamento degli impianti idrico-sanitari e delle reti idriche di 
adduzione e scarico presenti nelle varie strutture edilizie dell’Università degli Studi della 
Tuscia di Viterbo; 

- autorizza la relativa spesa complessiva relativa alla durata massima triennale dell’appalto, pari 
ad  € 93.000,00, da far gravare sul bilancio universitario F.S. 1.05.05, per Euro 74.400,00, e su 
F.S. 3.02.02  per Euro 18.600,00; 

- autorizza, per l’affidamento dell’appalto, il ricorso alla procedura di cui al comma 7 
dell’art.122 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n.163 previo invito rivolto alle Ditte in 
elenco allegato (All. 8); 

- nomina per l’appalto in oggetto responsabile del procedimento l’arch. Stefania Ragonesi e 
direttore dei lavori il geom. Carlo Maria D’Angelo; 



 
 
 
 
  Consiglio di Amministrazione del 13.02.2014 – Verbale n. 02/2014 

42 
 

9. CONTRATTO DI LOCAZIONE IMMOBILE SITO IN VITERBO DI PROPRIETA’ 
SOCIETA’ CIORBA S.R.L. - RINNOVO 

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Procedure 

Negoziali. 
 
 Il Direttore Generale fa presente che non è ancora pervenuto il parere all’Agenzia del 
Demanio richiesto ai sensi dell’art. 1, comma 388, della Legge di Stabilità 2014 che stabilisce il 
divieto di rinnovo dei contratti di locazione, da parte delle pubbliche amministrazioni, qualora non 
intervenga parere non ostativo da parte dell’Agenzia del demanio, entro sessanta giorni antecedenti 
la data entro la quale l’amministrazione locataria può avvalersi della facoltà di comunicare il 
recesso dal contratto. Fa presente inoltre che la Soc. Comm. A. Ciorba s.r.l. potrebbe mettere a 
disposizione di questa Università, per le esigenze del Dipartimento DISTU, ulteriori spazi per circa 
150 mq. Suggerisce, pertanto, di contattare la Soc. Ciorba per una rinegoziazione del contratto di 
locazione nel senso di ricomprendere, con eventuale atto aggiuntivo agli stessi patti e condizioni, gli 
ulteriori spazi. Al riguardo fa presente che la Consulta degli Studenti, nella riunione del 17.06.2013, 
ha rappresentato le problematiche relative agli spazi in previsione dell’attivazione del nuovo corso 
di laurea a ciclo unico in Giurisprudenza presso il dipartimento DISTU nel complesso del S. Carlo. 
 
 Il Dott. Stendardi evidenzia che il Dipartimento DISTU ha registrato un sensibile aumento 
dell’utenza studentesca a seguito dell’attivazione del corso di laurea magistrale a ciclo unico di 
Giurisprudenza. La Consulta degli Studenti, nella riunione del 17.06.2013, ha chiesto di valutare la 
possibilità di trasferire i corsi del DISTU presso il complesso di Santa Maria in Gradi e di destinare 
ai corsi del DISUCOM il complesso S. Carlo. 
 
 Il Rettore rappresenta l’impossibilità di procedere a un ulteriore processo di rivisitazione 
degli spazi dei dipartimenti sia per gli oneri connessi al trasferimento dei corsi sia per il 
conseguente inevitabile danno alla didattica. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTA la Legge 27 luglio 1978, n. 392 “Disciplina delle locazioni di Immobili Urbani”; 
VISTA la Legge 7 agosto 2012, n. 135 di conversione del Decreto Legge 6 luglio 2012, n. 95 
“Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini 
nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario; 
VISTA la Legge 27 dicembre 2013, n. 147 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (Legge di stabilita' 2014)”; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012;  
VISTO l’art. 11 del Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con 
decreto rettorale n. 875/13 del 3.10.2013; 
CONSIDERATO che in data 12.3.2015 andrà a scadere il contratto di locazione dell’immobile, sito 
in via dei Vecchi, 34, Viterbo, di proprietà della Soc. Comm. A. Ciorba s.r.l,, nel quale attualmente 
sono sistemati alcuni studi di docenti ed aule del Dipartimento DISTU; 
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VISTO l’art. 3 del contratto di locazione in oggetto che prevede la possibilità del suo rinnovo, di sei 
anni in sei anni, qualora non intervenga disdetta, a mezzo raccomandata A.R. da una delle due parti, 
almeno dodici mesi prima della scadenza del contratto (entro il 12.03.2014); 
CONSIDERATO che il canone annuo attuale ammonta a € 30.423,30 + I.V.A., a seguito del 
previsto adeguamento annuale, in base all’indice ISTAT, applicato fino all’entrata in vigore del 
Decreto Legge 6 luglio 2012, n. 95 che ha previsto il blocco di tale adeguamento fino all’anno 
2014;                  
VISTA la nota prot. n. 1487 del 7.2.2014 con la quale l’Arch. Ragonesi, Responsabile del 
Procedimento, ha espresso parere favorevole al rinnovo della locazione a seguito delle esigenze 
manifestate dal Direttore del DISTU di continuare a usufruire degli spazi dell’immobile per 
esigenze organizzative del proprio Dipartimento; 
RILEVATO che l’art. 1, comma 388, della Legge di Stabilità 2014 stabilisce il divieto di rinnovo 
dei contratti di locazione, da parte delle pubbliche amministrazioni, qualora non intervenga parere 
non ostativo da parte dell’Agenzia del demanio, entro sessanta giorni antecedenti la data entro la 
quale l’amministrazione locataria può avvalersi della facoltà di comunicare il recesso dal contratto; 
CONSIDERATO che non è ancora pervenuto il richiesto parere all’Agenzia del Demanio; 
RILEVATO che in caso di rinnovo il costo annuale a carico dell’Ateneo, gravante sul cap. F.S. 
1.07.01 – E.C. 1.05.01.01 del bilancio universitario 2015/2021, sarebbe pari a € 30.423,30 + I.V.A, 
soggetto ad adeguamento annuale in base all’indice ISTAT; 
PRESO ATTO che l’art.3, comma 4, del D.L. 95/2012, convertito, con modificazioni, dalla Legge 7 
agosto 2012, n. 135, al fine del contenimento della spesa pubblica, prevede l’avvio, per le 
Amministrazioni centrali, delle rinegoziazioni delle locazioni volte alla riduzione del 15% dei 
relativi canoni e che tale disposizione, pur non essendo direttamente applicabile alle istituzioni 
universitarie, può essere, comunque, considerata norma di principio: 

dà mandato all’Amministrazione di avviare una rinegoziazione con la Soc. Comm. A. Ciorba 
s.r.l. per il contratto di locazione dell’immobile sito in Via dei Vecchi 34 – Viterbo, nel senso di 
ricomprendere, con eventuale atto aggiuntivo agli stessi patti e condizioni, ulteriori spazi (circa mq. 
150), che la Soc. proprietaria potrebbe mettere a disposizione di questa Università per le esigenze 
del Dip. DISTU. 
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9bis. CONVENZIONE UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DELLA TUSCIA – SABINA 
UNIVERSITAS: III PIANO TRIENNALE 2013-2015 

 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Procedure Negoziali. Fa 
presente di aver concordato con il Presidente della Società consortile Sabina Universitas un piano di 
rientro dei finanziamenti relativi alla pregressa convenzione. Gli importi sono ricompresi nel budget 
Finanziario previsto nel piano di sviluppo triennale e ripartito a partire dal 2013 al 2015 i cui 
termini di pagamento sono fissati nella convenzione.  
 
 La Dott.ssa Moscatelli ritiene che il pagamento della seconda tranche possa essere 
posticipato alla fine del mese di aprile. Suggerisce inoltre di inserire nella Convenzione una 
clausola risolutiva espressa nella quale sia previsto che, in caso di mancato pagamento entro il 
termine del 30 aprile 2014 della seconda tranche dell’anno 2013 da parte della Soc. consortile Polo 
Universitario di Rieti Sabina Universitas, pari a € 220.000,00, l’Università non provvederà ad 
attivare nell’anno accademico 2014/2015 il primo anno del corso di laurea in Scienze della 
Montagna (classe L25)”. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012;  
VISTO l’art. 11 del Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con 
Decreto Rettorale n. 875/13 del 3.10.2013; 
VISTO il D.M. 270/2004; 
VISTA la Convenzione stipulata in data 25.6.2008 tra l’Università degli Studi della Tuscia e la 
Società Consortile “Polo Universitario di Rieti – Sabina Universitas” per l’attivazione nell’ambito 
territoriale di Rieti del Corso di laurea triennale in Scienze e Tecnologie per la Conservazione delle 
Foreste e della Natura, della durata di cinque anni accademici con scadenza al 31.10.2012; 
CONSIDERATO che a seguito della scadenza della predetta Convenzione, in data 5.4.2013, i 
rapporti tra i due Enti sono proseguiti tramite la sottoscrizione di Piani Triennali, l’ultimo dei quali 
2013-2015 è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione di questo Ateneo, nel quale era 
prevista la partecipazione anche dell’Università di Roma la Sapienza, accordo non perfezionato; 
CONSIDERATO che è pervenuto un nuovo piano triennale 2013-2015 da stipulare tra questo 
Ateneo e la Società Consortile “Polo Universitario di Rieti – Sabina Universitas”; 
CONSIDERATO che con il predetto accordo l’Università della Tuscia sarà presente nel Polo 
didattico di Rieti e Cittaducale con il corso di Laurea in Scienze e Tecnologie per la conservazione 
delle Foreste e della Natura (classe L25) e a partire dall’Anno Accademico 2014/2015 con il nuovo 
Corso di Laurea in Scienze della Montagna (classe L25); 
VISTO che per lo svolgimento delle attività formative dell’Università della Tuscia, il Comune di 
Cittaducale ha messo a disposizione i locali in via dell’Agricoltura adiacenti all’Istituto scolastico di 
Agraria, debitamente attrezzati con fondi provenienti dalla Società Consortile Sabina “Sabina 
Universitas”; 
VISTA la determinazione del budget finanziario, su base annua a partire dal 2013 e sino al 2015, 
messo a disposizione dell’Università della Tuscia da parte dalla Società Consortile “Polo 
Universitario di Rieti – Sabina” (anche con i pagamenti residui del vecchio accordo): 
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Anno 
Accademico 

Co-finanziamento 
ricercatore td 

Finanziamento per 
la gestione  

Pag.to pregressa 
convenzione  

TOTALE 

2013 17.000 137.000 € 196.000 350.000 € (1) 
2014 17.000 137.000 € 177.000 331.000 € (2) 
2015 17.000 137.000 € 177.000 331.000 € (3) 
2016   332.351 332.351 € (4) 

(1) 130.000 alla firma e 220.000 al 28/2/2014 
(2) al 30/6/2014 
(3) al 30/4/2015 

      (4)  al 30/4/2016 
approva con le seguenti modifiche il 3° Piano triennale di sviluppo delle attività didattiche e 

di ricerca nel Polo di Rieti – Cittaducale 2013-2015 (All. 9) da stipulare tra questa Università e la 
Società consortile Polo Universitario di Rieti Sabina Universitas: 
- art. 1 – L’importo riferito all’anno 2013, pari a complessivi € 350.000,00, sarà erogato in due 

tranche: la prima di € 130.000,00 alla firma della convenzione e la seconda di € 220.000,00 
entro il 30 aprile 2014; 

- inserimento dell’art. 4 – Clausola di salvaguardia: “In caso di mancato pagamento entro il 
termine del 30 aprile 2014 della seconda tranche dell’anno 2013 da parte della Soc. consortile 
Polo Universitario di Rieti Sabina Universitas, pari a € 220.000,00, l’Università non 
provvederà ad attivare nell’anno accademico 2014/2015 il primo anno del corso di laurea in 
Scienze della Montagna (classe L25)”. 
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10. CENTRO INTERUNIVERSITARIO DI FORMAZIONE INTERNAZIONALE H2CU - 
RINNOVO 

 
Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio 

Procedure Negoziali. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012;  
VISTO l’art. 20 del Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013; 
VISTO l’art. 11, lettera h) del Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità 
emanato con decreto rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013; 
CONSIDERATO che il Centro Interuniversitario di Formazione Internazionale (H2CU – Honors 
Center of Italian Universities), al quale aderisce l’Università degli Studi della Tuscia, è stato 
costituito presso l’Università di Roma la “Sapienza” il 1 giugno 2004 ed è composto da 21 
Università italiane e 21 Istituti del Consiglio Nazionale delle Ricerche; 
CONSIDERATO che il Centro promuove diverse tipologie di programmi internazionali che 
riguardano i tre livelli del processo formativo dello studente italiano in collaborazione con alcune 
prestigiose Università americane; 
CONSIDERATO che in data 30.05.2014 scade la Convenzione per l’Istituzione e il funzionamento 
del Centro Interuniversitario di Formazione Internazionale H2CU e che ai sensi dell’art. 13 la stessa 
può essere rinnovata di cinque anni previa delibera degli Enti consociati su presentazione di una 
relazione dell’attività scientifica condotta redatta dal Direttore del Centro; 
VISTA la relazione prodotta in data 28.11.2013 dal Prof. Lucio Ubertini, Direttore del Centro, 
sull’attività svolta dal Centro Interuniversitario di Formazione Internazionale H2CU (All. 10); 
CONSIDERATO che i Proff. Enrico Mosconi e Salvatore Grimaldi sono rappresentanti di questo 
Ateneo in seno al Consiglio Scientifico del Centro; 

approva il rinnovo dell’adesione dell’Università degli Studi della Tuscia alla Convenzione 
per l’Istituzione del Centro Interuniversitario di Formazione Internazionale H2CU per ulteriori 
cinque anni e precisamente fino al 30.05.2019. 
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11. APPROVAZIONE ACCORDO DI SFRUTTAMENTO MARCHIO SUNBLACK 
 

Il presente argomento è stato ritirato. 
 

12. PROGRAMMA FIXO SCUOLA & UNIVERSITA’ – STANDARD SETTING MODIFICA 
“PROTOCOLLO OPERATIVO DELLA SPERIMENTAZIONE” E RIMODULAZIONE 
OBIETTIVI PER PROROGA PROGETTO 

 
Il presente argomento è stato ritirato. 
 

13. ACCORDO DI COOPERAZIONE CON KENYA FORESTRI RESEARCH INSTITUTE 
(KEFRI), KENYA: RICHIESTA FINANZIAMENTO STUDENTE PER RICERCHE DI 
TESI 

 
Il presente argomento è stato ritirato. 

 



 
 
 
 
  Consiglio di Amministrazione del 13.02.2014 – Verbale n. 02/2014 

48 
 

14. ATTIVITA’ CULTURALI E RICREATIVE DEGLI STUDENTI, A.A. 2013/2014: 
PROPOSTE DELLA COMMISSIONE 

 
Il Rettore ricorda che il Consiglio di Amministrazione, nella seduta dell’11.11.2013, ha 

rinviato le decisioni in merito alla ripartizione dei fondi destinati a finanziare le attività culturali e 
ricreative degli studenti, a.a. 2013/2014, da effettuare, a regime, anziché con criteri meramente 
quantitativi, sulla base degli obiettivi raggiunti e di quelli che si intendono conseguire in coerenza 
con le finalità statutarie dell’Associazione. Il Consiglio di Amministrazione ha quindi invitato la 
Consulta degli studenti a formulare una proposta di criteri applicativi che sia in linea con i predetti 
principi. 

Con successiva delibera del 17.12.2014, il Consiglio di Amministrazione, su conforme 
proposta della Consulta degli studenti formulata al riguardo nella seduta del 25.11.2013, ha 
deliberato di ripartire i fondi destinati a finanziare le attività culturali e ricreative degli studenti 
secondo i seguenti criteri: 
- 20% quale quota fissa per ciascuna associazione 
- 20% in base al numero degli iscritti 
- il restante 60% da assegnare sulla base dei progetti presentati previa valutazione da parte del 

Consiglio di Amministrazione della congruità del progetto stesso alle finalità della singola 
associazione. 

Il Consiglio di Amministrazione, nella medesima seduta, al fine di una semplificazione 
dell’istruttoria, ha nominato una commissione, composta dai consiglieri prof. Ronchi, dott.ssa 
Marcellini e dai rappresentanti degli studenti dott. Stendardi (CdA) e dott.ssa Merlani (SA), con il 
compito di presentare al Consiglio stesso una proposta di ripartizione del fondo 2013 destinato a 
finanziare le attività delle Associazioni Studentesche sulla base dei predetti criteri, ed ha invitato il 
prof. Ronchi a coordinare i lavori della Commissione. 
 
 Il Dott. Stendardi propone, nelle more della deliberazione che il Consiglio di 
Amministrazione sarà chiamato ad assumere sulla proposta della citata Commissione, di procedere 
all’assegnazione alle Associazioni interessate della quota 20% quale “quota fissa per ciascuna 
associazione” e della quota del 20% “in base al numero degli iscritti”. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
- vista la delibera dell’11.11.2013 con la quale il Consiglio di Amministrazione ha rinviato le 

decisioni in merito alla ripartizione dei fondi destinati a finanziare le attività culturali e ricreative 
degli studenti, a.a. 2013/2014, da effettuare, a regime, anziché con criteri meramente quantitativi, 
sulla base degli obiettivi raggiunti e di quelli che si intendono conseguire in coerenza con le 
finalità statutarie dell’Associazione. Il Consiglio di Amministrazione ha quindi invitato la 
Consulta degli studenti a formulare una proposta di criteri applicativi che sia in linea con i 
predetti principi; 

- vista la delibera del 17.12.2014 con la quale il Consiglio di Amministrazione, su conforme 
proposta della Consulta degli studenti formulata al riguardo nella seduta del 25.11.2013, ha 
deliberato di ripartire i fondi destinati a finanziare le attività culturali e ricreative degli studenti 
secondo i seguenti criteri: 

- 20% quale quota fissa per ciascuna associazione 
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- 20% in base al numero degli iscritti 
- il restante 60% da assegnare sulla base dei progetti presentati previa valutazione da parte del 

Consiglio di Amministrazione della congruità del progetto stesso alle finalità della singola 
associazione; 

- considerato che il Consiglio di Amministrazione, nella medesima seduta, al fine di una 
semplificazione dell’istruttoria, ha nominato una commissione, composta dai consiglieri prof. 
Ronchi, dott.ssa Marcellini e dai rappresentanti degli studenti dott. Stendardi (CdA) e dott.ssa 
Merlani (SA), con il compito di presentare al Consiglio stesso una proposta di ripartizione del 
fondo 2013 destinato a finanziare le attività delle Associazioni Studentesche sulla base dei 
predetti criteri, ed ha invitato il prof. Ronchi a coordinare i lavori della Commissione; 

- nelle more della deliberazione che il Consiglio di Amministrazione sarà chiamato ad assumere 
sulla proposta della citata Commissione; 

delibera di procedere all’assegnazione alle Associazioni interessate della quota 20% quale 
“quota fissa per ciascuna associazione” e della quota del 20% “in base al numero degli iscritti”. 

L’assegnazione delle due quote è di seguito riportata. 
 

Quota A -  (20%)        Quota B - (20%)      Totale assegnaz.     

€ 3.461,60 € 3.461,60 € 6.923,20

ASBEC 384,62 421,46 806,08
ODISSEO 384,62 331,55 716,17
ASES 384,62 550,71 935,33
AUCS 384,62 297,83 682,45
AUSF 384,62 264,12 648,74
CUT 384,62 337,17 721,79
UNIVERSO GIOVANI 384,62 325,93 710,55
GIOVENTU' PROTAGONISTA 384,62 123,63 508,25
UNIVERCITY VITERBO 384,62 809,21 1.193,83
Totale assegnazione quota A) e  quota B) 6.923,19
Resta da assegnare quota C) 10.384,81

Stanziamento es. fin. 2013 € 17.308,00
Conto F.S. 1.08.01 (Spese per iniziative e attività culturali, ricreative e sociali studenti)
ASSOCIAZIONI                UNIVERSITARIE 

 
 Il Consiglio di Amministrazione provvederà in una prossima seduta ad assegnare il restante 
60% dei fondi (valutazione dei progetti) su proposta della Commissione. 
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15. VARIE ED EVENTUALI 
 
15a) Quota docenti PAS 
 
 Il Prof. Ronchi fa presente che in sede di Consiglio di Dipartimento del DAFNE i docenti 
titolari degli insegnamenti dei Percorsi Abilitanti Speciali hanno chiesto che le remunerazioni 
percepite per tali corsi possano confluire in un fondo personale per il finanziamento delle rispettive 
attività di ricerca. 
 
 Il Prof. Rapone chiede di estendere tale possibilità anche ai docenti titolari di insegnamenti 
dei Tirocini Formativi Attivi. 
 
 Il Direttore Generale avrà cura di verificare la possibilità di venire incontro alle richieste dei 
docenti. 
 

Non essendoci altro da discutere la seduta ha termine alle ore 14,30. 
Letto e approvato 

 
   IL SEGRETARIO                 IL RETTORE 
     Avv. Alessandra Moscatelli      Prof. Alessandro Ruggieri 
 


